
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

I. Introduzione 

Lo schema di decreto legislativo all'esame è stato predisposto ai sensi dell'articolo 3 della legge 12 
agosto 2016, n. 170, t·ecante delega al Govemo per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee- Legge di delegazione europea 2015, al fine di 
adeguare la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del 
Parlamento europeo e del ConsigJio dei 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e 
gestire l 'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive. 

Il regolamento {UE) 1143/2014, entrato in vigore il l" gennaio 20 l 5, stabilisce le norme atte a 
prevenire, ridutTe al minimo e mitigare gli effetti negativi sulla biodiversità causati 
dall'introduzione e dalla diffusione, sia deliberata che accidentale, delle specie esotiche invasive 
all'interno dell'Unione, nonché a ridurre al minimo e mitigare l'impatto che queste specie possono 
avere per la salute umana o l'economia. 

Per "specie esotiche invasive" si intende le specie di animali e di piante originarie di altre regioni 
geografiche introdotte volontariamente o accidentalmente in un ambiente naturale nel quale 
normalmente non risiedono e che si insediano talmente bene da rappresentare una vera e propria 
minaccia per l'ambiente nel quale vengono a trovarsi. Questo fenomeno rappresenta una delle 
principali causa di pet-dita di biodiversità in Italia, in Europa e nel mondo. 

Queste specie, infatti, oltre ad entrare in concon-enza diretta con alcune delle specie autoctone, 
possono alterare lo stato degli habitat e degli ecosistemi naturali e, a volte, provocare ingenti danni 
economici ad attività produttive, quali P agricoltura e lo sfruttamento delle risorse silvo-pastorali. A 
titolo di esempio, i danni provocati dalle specie esotiche invasi ve nella sola Gran Bretagna nel 2015 
sono stati stimati intorno ai 2 miliardi di euro. 

In Europa sono presenti circa 12.000 specie esotiche, delle quali approssimativamente ill0-15% è 
ritenuto invasivo. Sono queste le specie di cui si occupa il regolamento (UE) n. 114312014 pet· 
proteggere l.a biodiversità ed i servizi ecosistemici e per minimizzare o mitigare l'impatto che 
potrebbero avere sulla salute umana o sull'economia. 

Il regolamento stabiliSc.e, all'articolo 4, che sia redatto, a cura della Commissione europea, PElenco 
delle specie esotiche invasive di ri1evanza unionale, che deve essere interamente riesaminato 
abneno ogni sei anni e, nel fi•attempo, se necessario, aggiornato. Il primo elenco, adottato con il 
regolamento di esecuzione (UE) 2016/1141 della Commissione del 13 luglio 2016, è stato 
aggiornato con il regolatnento di esecuzione (UE) 2017/1263 della Commissione del12luglìo 2017. 

n regolamento prevede tre tipi di interventi: la prevenzione, la diagnosi precoce e l'eradicazione 
rapida e, infine, la gestione. 

Per l'adeguap1ento deUa normativa nazionale alle disposizioni del regolamento in questione, 
all'articolo 3 della citata legge n. 170/2016 è stata prevista una delega al Oov.erno, con l'indicazione 
dei seguenti principi e c1itèri direttivi specifici: 

a) individuazione del Ministero delJI~biente e della tutela del tel'ritorio e del mare 
quale autorità nazionale competente ·designata per i rapporti con la Commissione 
europea, l'elativi all'applicazione del regolamento (UE) n.1143/2014, e per il 
coordinamento delle attività necessarie per httuazione del medesimo, nonché per il 
rilascio delle autorizzazioni di cui agli a1ticoli 8 e 9 del medesimo regolamento i 
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b) individuaziohe dell'Istituto ·superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
·'(ISPRA) quale ente tecnico scientifico di suppo1to al Ministero dell'ambiente e della 
tutela del tenitorio e del mare nello svolgimento delle attività previste dal regolamento 

. (tJE) n. 1143/2014; 

c) previsione di sanzioni penali e amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate 
alla gravità della violazione delle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014; 

d) destinazione dì quota parte dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative 
· pecuniarie previste dal decreto legislativo all'attuazione delle misure di eradicazione e di 
gestione di cui agli articoli 17 e 19 del regolamento (UE) n. 1143/2014, nel limite del 50 
per cento deH•importo complessivo. 

Lo schema di decreto al'esame è articolato nei seguenti otto titoli: 

•· Titolo I -.DISPOSIZIONI GENERALI 

• Titolo II- PREVENZIONE 

• Titolo III -PERMESSI E AUTORIZZAZIONI IN DEROGA 

• Titolo IV - CONTROLLI ALL'IMPORTAZIONE 

• Titolo V • CONTROLLI, RILEVAMENTO PRECOCE ED ERADICAZIONE RAPIDA 

• Titolo VI - GESTIONE DELLE SPECIE ESOTICHE INV ASIVE AMPIAMENTE 
DIFFUSE 

• Titolo VII • SANZIONI 

• Titolo VIli· NORME TRANSITORIE E FiNALI. 

In particolare, il provvedimento all'esame, nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dalla 
legge di delegazione parlamentare: 

l) individua H Ministero dell'ambiente e della tutela del tenitorio e del mare quale autorità 
nazionale competente designata per i rapporti con la Commissione europea, relativi all'attuazione 
del regolamento, e per il coordinamento delle attività necessarie per l'attuazione del medesimo, 
nonché per il rilascio delle autorizzazioni di cui agli articoli 8 e 9 del regolamento europeo; 

2) individua l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) quale ente 
tecnico .scientifico di supporto al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
nell'espletamento deJle. attività previste dal regolamento europeo; . ·. ' 

3) disciplina il rilascio delle autorizzazioni di cui agli. articoli 8 e 9 del regolamento, 
distinguendole in permessi ed autorizzazioni, nonché le ispezioni per la verifica del mantenimento 
dei requisiti da parte dei titolari dei predetti provvedimenti; 

4) disciplinà i controlli presso le Dogane, i punti di entrata (in caso di vegetali) ed i posti di 
ispezione frontaliera (in caso di animali); 

5) definisce i divieti relativi alle specie esotiche invasive dì rilevanza unionale e nazionale, 
prevedendo sanzioni penali e amministrative e destinando il 50 per centro dei proventi derivanti 
dalle sanzioni amministrative pecwrlarie alrattuazione delle misure di eradicazione e di gestione; 

6) istituisce il sistema di sorveglianza. delle specie esotiche invasive di rilevanza urùonale e 
nazionale previsto all'articolo 14 del regolamento; 

7) disciplina le misure di eradicazione rapida, le deroghe all'obbligo di eradicazione rapida, le 
mis . i emergenza, le misure di gestione aventi ad oggetto specie esotiche invasive di rilevanza 
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Unionale e nazionale presenti o a rischio di introduzione nel territorio della Repubblica italiana, 
non~hé le misure. di ripristino degli ecosistemi danneggiati ed il recupero dei costi;. 

8) introduce l'obbligo di denuncia dèJ possesso di esemplari di specie ·esotiche invasive di 
rilevanza uniona!e o ·nazionale e prevede disposizioni transitorie per proprietari non commerciali e 
per le sco11e commerciali, ai sensi degli articoli 31 e 32 del regolamento europeo. 

II. Le dispOsizioni dello S(!hema di decreto. 

Titolo I - DISPOSIZJONI GENERALI 

Articolo l ~ Finalità · 

Tale articolo definisce il campo di applicazione dello schema di decreto, con il quale sono stabilite 
le misure di esecuzione del regolamento, con particolare riferimento: 

a) ai controlli ufficiali necessari a prevenire l'introduzione deliberata di specie esotiche invasive 
di dlevanza unionale, secondo quanto previsto all'articolo l S del regolamento; 

b) al l'i.lascio delle autorizzazioni previste agli articoli 8 e 9 del regolamento, che lo schema dì 
decreto disciplina separatamente prevedendo che nel primo caso sia rilasciato un permesso, nel 
secondo un'autorizzazione; 

b) all'istituzione del sistema nazionale di sorveglianza previsto all'art. 14 del regolamento e 
alla ripartizione delle competenze e dei compiti tra Autorità nazionale competente, Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano; 

c) alle misure di gestione volte aU'eradicazione, al controllo demografico o al contenimento 
delia popolazione delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale~ transnazionale o 
nazionale; 

d) alla disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento e del 
provvedimento aU'esame, articolata in sanzioni penali ed amministrative, cosi come richiesto 
dalla legge delega. 

ArticQlo 2 - Definizioni 

L'artìcolo reca le de~nizioni rilevanti ai fini dell'applicazione dello schema di decreto in esame. 

In aggiunta ·alle definizioni previste all'articolo 3 del regolamento, che vengono richiamate, sono 
introdotte le definizioni relative ai termini. impiegati nel provvedimento alPesame e quelle relative 
aJJe autol·ità nazionali competenti ai controlli .doganali. . . ' . 

Per evitare fraintendimenti da parte delle amministrarioni o degli operatori interessati, in luogo 
dell'aggettivo "regionale", è. utilizza~o il termine "tran~nazionale" con riferimento alla cooperazione 
regiònale rafforzata,.di cui all'articolo l l del regolam~nto. L'articolo: pertanto, ripo1ta la seguente 
definizione: ~·specie esotiche invasive di rilevanza transnazionale: specie esotiche invasive incluse 
nell'elenco di specie esotiche invasive di rilevanza nazionale per le quali l'Autorità nazionale 
competente ritiene necessaria una cooperazione regionale rafforzata, ai sensi dell'articolo l l del 
regolàmento". 

Articolo 3. - Autorità nazionale competente 
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L'articolo 3, conuni l e 2, attua quanto p1·evisto all'articolo 3, comma 2, lettere a) e b), della legge 
delega· e a1l'a1ticolo 8 del. 1·egolamento. A tal fine stabilisce che il Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare è l'Autorità nazionale competente designata per i rapporti con la 
Co~issione europea, rel~tivi all'attuazione del regolamento, e per il coo1'dinamento delle attività 
necesse,de per .l'attua.Zi?ne del· medesimo, nonché per il rilasCiò delle autorizzazioni di cui agli 
articoli 8 e 9 del mèd~simo regolamento. 

Prevede, iooltre, che l'Istitutò superiore per la protezione e la ric~rca ambientale (ISPRA) sia l'ente 
tecnico:sci~ntifico di supporto al Ministero dell'ambientè e della tutela del telTitorio e del mare per 
Papplicazione del regolamento. . . . . . . · -

n comma 3 elenca le competenze attribuite all'Autorità nazionale. 

Infine, al comma 4 prevede che, per l'espÌetamento dei compiti ad esso attribuiti dal provvedimento 
in esame, il Ministero dell'ambiente possa avvalersi del supporto del Comando Unità Tutela 
Fot-estale, Ambientale e Agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri, ai sensi dell'articolo 174-bis, 
comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, (Codice dell'ordinamento militare), 
introdotto dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n.l77, con il quale sono state adottate disposizioni 
in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello 
Stato. 

ArÙC()lo 4 - Coordinamento con la legislazione vigente in materia· di organizzazione dei 
. còntrolli veterinari su prodotti e animali provenienti da Paesi terzi 

L'articolo 4 contiene le disposizioni di coordinamento con le norme dell'ordinamento vigenti in 
materia. di organizzazione dei controlli veterinari su prodotti e animali provenienti da Paesi terzi 
rilevanti ai fini dell'esecuzione del regolamento. 

In particolare, esso fa riferimento alle disposizioni relative al "Punto di entrata", e cioè il luogo di 
introduzione per. la prima volta nel territmio doganale dell'Unione europea dei vegetali, prodotti 
vegetali o altre voci. ufficialmente riconosciuto, ed al "Posto di ispezione frontaliera", vale a dir e il 
posto d'ispezione designato e riconosciuto dalla Commissione europea per l'esecuzione dei 
controlli veterinari sugli animali e sui prodotti di origine animale che giungono alla frontiera dei 
Paesi membri in provenienza da paesi terzi e destinati al mercato dell'Unione europea. 

Articolo 5- Eieneo delle specie esotiche invasive di rilevanza nazionale. 
. . 

L'articolo 5 attua l'articolo 12 del regolamento e disciplina l'istituzione dell'elenco delle specie 
esotiche invasive di rllevanza nazionale, attuando quanto previsto all'articolo 12 del Regolamento. 

L'elenco è adottato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, sentiti il 
Ministero delle politiche agricole e forestali, 1 'ISPRA e la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo.,~tato, le Regioni e 1~ .Proy:ince Autonome di Trento e .di Bolzano e successivamente aggiornatQ, 
sulla .~a~e.~lle infonnazioni raccolte mediante il si~tema di sorveglianza di cui all'articolo 18. 

Le Regioni e le Province Autonome di Trento ~ di Bolzano svolgono il monitoraggio del territorio e 
delle aeque (interne e marine territoriali) e raccolgono i dati relativi alle specie esotiche invasive 
presenti nel Paese, sia di rilevanza IJnionale che nazionale. Pertanto, la nmma stabilisce che possano 
richiedere all • Aut01'ità nazionale competente l'inserimento di ulteriori speci~ nell'elenco deUe 
specie esotiche invasive di rilevanza nazionale. fornendo, a tal fine, le informazioni scientifiche 
necessarie.· · · · 

Come previsto dall'articolo 12 del regolamento, il decreto con il.quale sru:~ adottato l'elenco delle 
specie esotiche invasive di rilevanza nazionale, nonché i .successivi decreti di aggiornament.o, 
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saranno notificati, allo stadio di progetto, alla Commissione europea ai sensi della direttiva (UE) 
2015/1535 sulle notifiche tecniche. 

TitCJlo II -PREVENZIONE . . 

Artico l~ 6 ""7" .Qivieti. 

L'articolo 6 attua quanto previsto all'articolo 3, comma 2, lettera c), della legge delega e agli 
articoli 7~ t2·e 30 dèl·regolamento e vieta clie gli esemplari vivi delle specie esotiche invasive di 
rì1evanza unionale, transnazionale o nazionale, possano essere: · 

··.a) . p~rtati o fatti transitare nel ~erri torio nazionaÌe, ~che sotto sorveglianza doganale; 

. b) detenuti, anche in confinamento, tranne i casi in cui la detenzione avvenga nel contesto delle 
mì~ure di gestione o eradicazione disposte ai sensi del p~esente decreto; · · 

c) allevati o coltivati, anche in confinamento; 

d) trasportati o fatti trasportare, tranne i casi in cui il trasporto avvenga nel contesto delle 
misure di gestione o el'adicazlone disposte ai sensi del presente decreto; 

e) venduti o immessi sul mercato; 

f) . utilizzati, ceduti a titolo gratuito o scambiati; 

g) posti in condizione di riprodursi, crescere spontaneamente, anche in confinamento; 

h) rilasciati nell'ambiente. 

Artioolo 7- Piano d'adone sui ''ettori delle speeie esotiche invasive. 

L'articolo 7 attua quanto disposto alJ'articòlo 13 del regolamento, in forza del quale, entro 18 mesi 
dall'adozione dell'elenco delle specie invasive di riievanza unionale, gli Stati membri .devono 
svolgere un···analisi approfondita dei vettori tramite i quali le specie esotiche invasive di rilevanza 
unionale sono accidentalmente introdotte e si diffondono nel loro territorio nonché nelle acque 
marine, ed identificare i vettori che richiedono azioni prioritatie in ragione della quantità delle 
specie che entrano nell'Unione attraverso tali vettori o dell'entità dei potenziali da.nni ·da esse 
causati. · · 

A tale attività deve far seguito, entro u·e anni dall'adozione dell'elenco dell'Unione, l'adozione di 
un unico piano d'azione oppure ·di una serie di piani d'azione per trattare i vettori prioritarl 
individuati. 

L 'articolo in questione, pertanto, stabilisce che sia l'Autorità nazionale competente, con il supporto 
tecnico dell'ISPRA e in collaborazione con i Ministeri interessati, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, ad identificare i vettori che richiedono le menzionate azioni, nel 
rispetto 'dei termini e dei contenuti previsti all'a.tticolo 13 del regolamento europeo. 

Prevede, inoltre che, successivamente atl'identificazione dei vettori, ISPRA elabori uno o più piani 
d'azione, come richiesto dal regolamento, che devono essere poi adottati con decreto del Ministro 
dell'ambiente e dell~ tutela del territorio e del mare, sentiti i Ministeri interessati e la Conferenza 
permanente per i rappòrti' tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
entl'O tre anni dall'adozione. dell'elenco delle specie esotiche invasi ve di ril~vanza unionale. al fine 
di disciplinare i vettori che richiedono le azioru prioritarie richieste dal regolamento europeo. 

Detto piano può essere aggiornato con nuove misure o aggiornato. secondo le risultanze del 
monitoraggio svolto dal·sistema di sorveglianza: In ogni caso, esso è sottoposto a revisione almeno . . . 
ogni sei anni. 
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L'articolo 7 dispone, inoltre, che l'Autorità nazionale competente curi la trasmissione alla 
Comniissione.europea del piano d'azione, nonché il còordinamento con gli Stati membri, secondo 
quanto previsto all'atticolo 13, paragrafo 3, del regolamento.· · · 

In attuazione di quanto disposto aU'al'ticolo 26 del· Regolamento, l'articolo 7 stabilisce, infine, che r Autorità nazionale competente assicuri la partecipazione del pubblico all'elaborazione, alla 
modifica ed al riesam~ del piano d'azione, secondo le modalità di cui all'articolo 3wsexies del 
decreto legislativo 3 aprile 201)6, n. l S2, commi' da l-bis a 1-septÌ'iJS. 

Titolo III- PERMESSI E AUTORIZZAZIONI IN DEROGA 

Articolo 8 -Istruttoria per il rilascio.dei permessi previs.ti all'artitol~ 8 d.el regolamento. 

L'articolo 8· dello schema di decreto attua quanto disposto all'articolo & del regolamento, il quale 
prevede: 

che gli Stati me:tnbri instaurino un regime di autorizzazione, in deroga alle restrizioni di 
cui all'articolo 7, paragrafo l, lettere a), b), c), d), f) e g), che abiliti gli istituti a svolgere attività di 
ricerca o conservazione ex silu in relazione alle specie esotiche invasive di rilevanza unionale; 

che gli. Stati membri possano includere nel regime di autorizzazione anche la produzione 
· sCientifica e il conseguente uso medico, qualora l'utilizzo di prodotti derivati da specie esotiche 
invasive di rilevailza unionale sia inevitabile per far progredire la salute umana; 

le condizioni per n l'ilascio dei provvedimenti di autorizzazione in deroga (con particolare 
riferimento al confinamento degli esemplru.·i). 

L'articolo 8. deUo sch~ma di decreto, inoltre, attua l'articolo i2 (Specie esotiche invasive di 
rilevanza nazionale) del regolamento, che prevedè che l'autonzzazione in deroga di cui all'articolo 
8 del regolamento possa essere concessa anche per le specie esotiche invasive di rilevanza 
na~.~<?~1ale:. , , .. , , , 

in particolare, il comma 1 dell'alticolo 8 stabilisce che sia l'Autorità nazionale competente a 
rilascim·e i pe1messi in del'oga atle restrizioni di cui all'articolo 7 del regolamento ed ai divieti 
previsti all'articolò 6 dell.o sehema di deCreto Ùl esame, previa· verifica del possesso dei' requisiti 
pre,visti all'articolo. 8 del regolamento e sentite le Regi~>ni o le Province Autonome interessate. 

Il corillua 2 stabilisce che la richiesta deve essere presentata all'Autorità nazionale competente, 
utilizzando U mpdulo e secondo la procedura pubblicati nel sito ~temet istituzionale del Ministerq 
qeUlambiente ·e della·~tela del territorio e·del mare. · 

Alla'i'ich.iesta'devoll.O essere ·aUegati i documenti e le infonhaiìoni indicati nel predetto modulo. 
Nelln. richiesta di.permesso di traspolt9 debbono essere indicati, l~ddove necessario, i punti di sosta 
n9nch~ di destinazione tempol'anea degli esemplari in caso <U. eventi che interrompano H viaggio ·O 

lo ren4an9 incompatibile oon il benessere degli animaJì, 

Le infonnazioni da fornire, mutuate dall'articolo 8 del ~golarnento e contenute ~el m9dulo di 
richiesta~ sono rel~tive: 

agli estremi del richiedente; 

ai- rtio'tivi·della riéhiesta (importazione; transito; detenzione; allevamento; trasporto;· uso o 
scambio; i'fPtoduzione, ·accrescimento o coltura); 

.· · · ·agli scopi della richiesta (ricerca; conservazione ex siru; produzione scientifica e 
conSeguente uso medì_cò). n modulo contiene anche il riferimento alle attività da svolgersì, previ~ 
• .. , .·· '• . .. . 



autorizzazione ex articolo 9 del regolamento, nel caso in cui la richiesta sia presentata al fine di 
ottene1'e Pautoìizzatloneprevista all'articolo lO·deHo schema di decreto all'esame; 

·,' 
alla descrizione sintetica delle attività per cui-·si ri~hiede l'autorizzazione; 

alla spe~ie per cui si iichiede l"autorizzazio~e (nome scientifico e nome cqmune);_ . ' 

alla descrizione deHaspecie.e.codice NC di cui al regolamento (CEE) n. 2658/87; 

al·nwnero o volume/massa netta degli esemplari interessati dal progetto;· 

alle indicazìcine deila capacità massima della struttura di confinamento; 

aùa d~rlzione dettaglìata deHe misure previste per garantire l'impossibilità di fuoriuscita 
o diffusiortè dalle stnitture di confinamento in cui la specie esotica invasiva di rilevanza unionale 
deve essere tenuta e manipolata; 

ad informazioni- relative al personale che conduce le attività in confinamento, allegando 
curricula sintetici; 

alla descl'izione dettagliata delle misure volte a garantire che qualsiasi trasporto della 
specie eventualmente necessario sia effettuato in condizione che ne escludano la fuoriuscita; 

alla descrizione dettagliata, solo nel caso di specie invasiva animale, del sistema di 
marcntura o del metodo di riconoscimento individuale adottati; . . . . 

ad una valutazione dei rischi· di fuoriuscita della specie esotica invasi va di rilevanza 
nnionale per cui è stata richiesta l 'autorizzazione (con informazioni sull'area geografica interessata. 
con patticolare rÌfel'imento ad eventuali aree protette, SIC. ZPS presenti nell'area); 

ad una descrizione delle misure di mitigazione dei rìschi'da adottare; 

ad una descrizione del sistema dì sorveglianza continuo previsto; · 

ad uria descrizione del piano di emergenza stilato per fàr fronte all'eventuale fuoriuscita o 
diffusione, compreso un.pìano di eradicazione; il piano deve essere allegato alla richiesta. 

Il comma .3 stabilisce· che insieme alla richiesta dì pet'messo, il· richiedente fornisca la prova del 
pagamento della tariffa'di cui all'articolo 29 dello schema ili decreto. 

I co~ da 4 a 6 'stabiliscono la procedura della valutazione della richiesta. 

11 co~m~ 4 stabilisce che ·l· Autorità nazionale competente effettui ·la valutazione della richiesta. e 
detlà doctli:neniazione allegata al fine di verificare la conformità a quanto pl'evisto dal regolamento e 
disponga l'ispezione dell'impianto, al .fine di accertare il possesso dei requisiti prescritti dal 
regolamento; Per tale ispezione, l;Autorità nazionale competente può avvalersi delPISPRA e degli 
uffici tecnici d~lla R~gione o Provincia Autonoma territoria1mente competente. 

n.' comma 5 · prevede· che J 'Autotità nazionale ·competente si avvalga del supporto tecnico 
dell'ISPRA in ogni f~~ della valutazione dell'istanza. L'articolo 8 del regol~e~to, inoltre, 
prevede che laddove 11utilizzo di prodotti derivati ·da specie esotiche invasive di rilevanza unioruùe 
sia inevitabile .per fai· pro~edire la salutE) umana, gli Stati membri. possano includere nel regime di 
autorizzazione anche la pl'oduzione scientifica e il conseguente uso medico. Il conuna 5, pertanto, 
prevede che nel caso di tali richieste di produzione scientifica per uso medico, i permessi siano 
rilasciati, previo parere positivo del Ministero della salute, dal. quale deve risultare indispensabile 
l'utilizzo di detti prodotti ai fini della salute umana e c}le per la produzione di essi non sia possibile 
l'utilizzo di _altre ·specie. · · · · · · 

n comma 6 stabilisce, infine, che l'esito negativo dell'istÌ'uttoria sia comunicato nelle forme 
stabiiite.dalla h~gge 7 agoSto 1990, n, 241. · · 

. ~ ' . 
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Ardc:olo 9 ·Rilascio dei permessi previsti all'articolo 8 del regolamento •. 

L' àrtièolo 9 attua ·l'articolo s· del regolamento e stabilisce ·la procedura relativa alla conclusione 
positiY;a d~Wis~tto1i~. . 

H coimna 1, prevede che sia l'Autorità nazionale competente a rilasciare il permesso ed il 
documento che funge·da prova previsto all'articolo 8, pm-agrafo 6. del regolamento. . · · 

Il. comiria. 2 stàbUiSCe. che detto permesso venga adottato con çl~creto del Direttore ·Generale d~lla 
J?ire~ion€( Generale per la prptezione della natul'a e del ni.are, .e ne definisce il contenuto minimo:. 
. . . ' . . . 

a) . un numem progressivo di identificazione; 

~) . i. dati, identificativi. del titolare del permesso; · · 

. c) il nome comune e il nome scientifico e gli eventuali sinonimi, della specie esotica invasiva 
di rile;,;aril.a unio~ale o nazionale oggetto del perm'esso; : . . . . . . . . 

d) i codici d~lla ~o~enclatura combinata di cui al Regolamento (CEE) n. 2658/87; 

e) il numero o il volume degli esemplari oggetto del permesso, con l'indicazione 
dell'eventuale marcatUI'a o del sistema di individuazione adottato; 

f) i motivi del permesso; 

g) la descrizione· dettagliata delle misure .previste· per garantire l'impossibilità di fuga, 
fuoriuscita o diffusione dalle strutture di confinamento in cui la specie esotica invasiva di rilevanza 
unionale o nazionale deve essere tenuta e manipolata e delle misure volte a garantire che qualsiasi 
trasporto della specie eventualmente necessario sia effettuato in condizioni che ne escludano la 
fuoriuscita; 

h) una valutazione dei rischi di fuoriuscita della specie esotica invasiva di rilevanza unionale 
per cui è richiesta l'autorizzazione, accompagnata da una descrizione delle misure di mitigazione 
dei rischi da adottare; · 

i) una descrizione del sistema di sorveglianza previsto e del piano di emergenza stilato per 
far fronte all'eventuale fuoriuscita o diffusione, compreso un piano di eradicazione, se richiesto 
dall'Autorità nazionale competente; · 

D l ,approvazione del piano di emergenza; 

m) la d~~ta dell'autorizzazione. 

Il comma 3 prevede che il permesso possa contenere prescrizioni relative all'esercizio dell'attività 
autorizzata. · 

Il comma 4 stabilisce che l'Autorità nazionale competente renda disponibili sul sito istituzionale del 
Ministero deli'ambiente e della tutela del territorio e del msre le informazioni richieste ali ,articolo 
8, paragrafo 7, del regolamento. 

Articolo 10 ·Istruttoria per rilascio delle. autorizzazioni previste all'articolo'9 del regolam~nto 

L'Articolo lO attua l'articolo 9 del regolamento, nel quale è previsto che in casi eccezionali, per 
motivi di interesse generale imperativo, compresi quelH di natura sociale o economica, gli Stati 
m:erubri possano rilasciare autorizzazioni che consentano a istituti di svolgere attività diverse da 
quelle di cui all'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento, previa autorizzazione della Commissione 
europea. 

In particolare, il comma l prevede che l'Autorità nazionale competente rilasci un'autorizzazione in 
deroga alle restrìziorii previste dal regolamento ed ai divieti previsti dallo schema di decreto in 

.. ··~ 
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esame, dopo aver verificato la sussistenza dei motivi di interesse generale imperativo, compresi 
quelli di natura sociale o economica, e del possesso dei requisiti previsti alParticolo 9 del 
regolament() (compresa l'autorizzazione della Commissione europea), e sentendo le Regioni o le 
Province- Autonome interessate. 

I comnù 2 e 3 definiscono le modalità di presentazione della richiesta e dell'istruttoria e rinviano a 
quanto disposto all'articolo 8, commi 4 e 5, dello schema di decreto all'esame . 

.. • ' • • ' • : ,· ' o • 

Il comma 4. stabilisce che, in caso di valutazione positiva, I' Autorità nazionale competente presenti 
la domanda di autorizzazione alla Commissione europea,.secondo la procedura stabilita _all'a1ticolo 
9. del rego~an1e~to~ · · · · · · · 

Il còmma 5 è relativo all' esjto negativo della richiesta, che può verificarsi nei ·seguenti casi: 

nel caso in cui l'istruttoria accerti l'msussistenza dei motivi di interesse generale imperativo; 

- . nel caso in cui il richiedente non sia in possesso dei requisiti previsti all'attico lo 9 'del 
regolamento; 

nel. caso in cui la Commissione europea rigetti la domanda di autorizzazione. 

La comunicazione dell'esito negativo è effettuata nelle forme stabiHte dalla legge 1 agosto 1990, n. 
241. 

Articolo l l - Rilssdo deiJe autor~1lzioni previste all'articolo 9 del regolamento. 

l/articolo l l attua 1'at1:icolo 9 del regolamento e stabilisce la procedura relativa aHa conclusione 
posi t~ va d eU' istruttoria. 

Il comma 1 stabllisce che l'Autorità nazionale competente rilasci l'autorizzazione prevista 
all'articolo 9 del regolamento e il documento che funge da prova previsto all'articolo 8, pfU'agrafo 6, 
dello stesso regolamento solo dopo aver acquisito l'autorizzazione rilaSciata dalla Commissi<?ne 
europea. 

Il comma 2 è relativo alla forma ed al contenuto dell'autorizzazione. che deve essere rilasciata con 
decreto del Direttore Generale della Direzione Generale per la protezione della oatw·a e del mare c 
deve contenere le informazioni previste alParticolo 9, comma 2, dello schema di decreto all'esame, 
nonché tutte le disposizioni spec\ficate nell'autorizzazione rilasciata dalla Commissione europea e le 
eventuali prescrizioni delt'Autorità nazionale competente relative all'esercizio dell'attività 
autorizzata. 

H comma 3 prevede ~be l'Aui~rìtà nazionale comPetente rende disponibili nel sito istituzionale del 
Ministero deH' ambiente e della tutela del territorio e del mare le informazioni relative alle 
autorizzazioni rilasciate. 

Artic.':olo 12 ~Registro di detenzione degli eSemplari ·delle specie esotiche invasive di rilevanza 
~nionale e nazionale ed obblighi dei soggetti au~orizzati 

L'articolo 12 definisce alcuni obblighi a carico dei soggetti ai quali sono rilasciati i permessi o le 
autQrizza.zioni, :fra i quali quello di tenere un registro degli esemplari delle specie esotiche invasive 
di rilev~QZa unionale e na7ionale. 

In particolare, l comma l prevede che, fatti sal. vi gl] obblighi stabiliti dal regolamento. i soggetti ai 
quali S{)DO rilasciati i permessi o le autorizzazioni sono tenuti a: 

a) comunicare all'Autorità nazionale competente ogni variazione delle informazioni fomite 
nella richiesta di pennesso o di autorizzazione, ai fini dell'aggiornamento del provvedimento; 
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b) comunicare all'Autorità nazionale competente ed agli uffici delle Regioni o delle 
Province autOnome competenti per territ01io l'eventuale attivazione del piano di emergenza di cui 
all'articolo 8 del regolamento ed all'articolo 9, comma 2, lettera i), del lo schema di decreto 
all'esame; 

. c) con~rvare i d,ocumenti relativi agli esemplari di specie esotiche invasive detenuti, oltrç.al 
permesso, all.' autorizzazione o !il documento che funge da prova, sino al termine della detenzione 
degli esemplari; · · · , 

. d) tenere ·il re~sti-o dj detenzione degli esemplari di ~i e. esotiche invasi ve'. · 

Il comma 2 stabilisce che; con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
11!-are, siano definiti contenuto, formato e modalità di compilazione .del registro di detenzione delle 
specie esotiche invasive di rilevanza unionale e nazionale di cui al comma l,lett. d)·. . 

Articolo l3 - Accessi ed ispezioni agli impianti autorizzati. 

L 'articolo 13 attua quanto disposto all'articolo S, paragrafi 5 e 8, del regolamento che cosl recitano: 

"5. Gli Stati membri conferiscono alle autorità competenti il pote1-e di revocare l'autorizzazione in 
qualsiasi momento, su base temporanea o permanente, qualora si verifichino eventi imprevisti che 
abbiano. effetti negativi sulla biodiversità o sui servizi ecosistemici collegati. Qualsiasi revoca di 
un'autol'izzazione deve essere giustificata in base a criteri scientifici e, qualora i dati scientifici 
siano insufficienti, in base al principio di precauzione e tenendo debito conto delle. norme 
amministrative nazionali. 

8. Gli Stati membri assicurano l'esecuzione di ispezioni da parte. delle autorità competenti al fine di 
garantire che gli istituti osservino le condizioni previste nelle_ autorizzazioni rilasciate". 

In particolal'e, il comma 1 prevede che l'Autorità nazionale competente veli:fichi l'adempimento 
degli obblighi che ilt-egolamento, il provvedimento all'esame e le eventuali prescrizioni contenute 
nei permessi o nelle autorizzazioni pongono ai soggetti autorizzati. Il comma 2 stabilisce che presso 
gli impianti ove sono detenuti in confinamento gli esemplari di specie esotiche invasive di rilevanza 
unionale ·o nazionale, possano essere disposte le ispezioni, i controlli e i prelievi necessari. A tal 
fine l'Autorità nazionale competente può avvalersi dell'ISPRA e della collaborazione delle Regioni 
e delle Province autonome competenti per territorio. · 

U comma 3 conferisce all'Autorità nazionale competente) cosi come richiesto dal regolamento, il 
potere di sospensione o di revoca in caso di inosservanza delle prescrizioni del permesso, 
dell'autorizzazione o di quelle previste dal regolamento o dallo schema di decreto all'esame; feni:U 
restando l'applicazione delle norme sanzionatorie di cui al Titolo VII del presente provvedimento e 
gli obblighi di denuncia all'Autorità giudiziaria .• 

L'Autorità' nazionale comp_etente procede, secondo la gravità della violaZione: 

a) .alla diffida, stabilendo un tenmne entro iL q~e devono essere eliminate le inosservf\llZe; 

b) alla diffida e· alla contestuale sospensione del pennesso o dell1autorizzazione per un tempo 
determinato, nel caso in cui siano accertate dalle autorìtà co~petenti situazioni di pericolo per la 
salute pubblica, per !•ambiente e per il patrimonio agro-zootecnico; 

c) alla revoca del permesso o dell'autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffid!;l e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di pericolo per la 
salute pubblica e per l'ambiente accertate dalle autorità competenti .. 

Articolo 14- Giardini zoologici e orti botanici. 
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L'articolo 14 contiene notme relative ai giardini zoologici ed agli orti botanici e stabilisce che 
q~esti deb~ano richiedere U pennesso di ~ui all'articolo 8 per la detenzione in deroga di esemplari 
di spe.cie. esotiche invnsive. · 

I giardini zoologici sçmo autorizzati dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Pertanto, al comma 2 è stabilito che l'Autorità nazionale competente, nell'ambito 
dell'iStruttoria finalizzata al ribiscio del pennesso ad un giardino ·zoologico, possa avvalersi della 
documentazione già prodotta ai finì del rilascio della .licenza di cui· all'a~ colo 4 del decr~to 
legislativo 21 ma1·zo.2005, n. 73, e, se del caso, possa effettuare ulteriori verifiche documentali e in 
!<,>co. 

Titolo IV· CONTROLLI ALL'JMPORTAZIONE 

Artieolo 15 ·Controlli ufficiali di cui aD'ardcolo 15 del reg()lamento. 

L'articolo 15 attua quanto disposto all'articolo 15 del regolamento, relativo ai controlli ufficiali 
necessari a prevenire l'introduzione deliberata nell'Unione di specie esotiche invasive di rilevanza 
unionale. 

In pruticola1-e, il comma l stabilisce che gli esemplari appartenenti a.Ue specie incluse nell'elenco 
delle specie esotiche inva~ivè di rilevanza unionale o in quello nazionale, provenienti dai Paesi 
~zi, anph~ se contènutì in pacchi postali:. . . . . . . 

a) : possano. essere introdotti nel territorio del!a . Repubblica italiana, a condizion~. che 
. l'impor(:atore abbia già ottenuto il pennesso o l'aut«?rizzazione previsti al :titolo. m dello 

, . · ... schema ~i decreto all'esame; 

. b) siano sottoposti a vigilanza 'doganale 'ai sensi· del· Codice doganale dell'Unione ·europea. 

r:>a.rtic'olo 15, paragYafo 3, del regolamento stabilisèe éhe, allorché il diritto dell'Unione in niateri~ 
di èontrolli ufficiali già preveda controlli ufficiali specifici ai punti di controllo frontal1eri, 
conformemente al regolamento (CE) n. 882/2004, e alle direttive 91/496/CEE e 97n8/CE, o ai 
punti,. di. entrata, conformemente alla direttiva. 2000/29/CB, per le categorie di merci di cui al 
paragrafo l del presente articolo, gli Stati membri demandano la responsabilità di eseguire i 
controlli ufficiali oggetto deJI>atticolo 15 alle autorità competenti incaricate di tali controlli, ai sensi 
dell'a.rtjcolo 4·del regolflmento (CE) ~·· 882/2004 o dell'articolo 2, paragrafo l, lettera g), della 
direttjva i000/29/CE. · · 

.. •, . ·. :' .. · 

L'!lrti,colo .15f al co.mma 2; pertan~, prevede che: 

-· · qualora si tratti di spede vegetali, gli esemplari sono introdotti attraverso i punti di entrata 
elen<(~ neJ.l'alleg!ltO VIII al d,ecreto legislativo 19 agosto 2005. n. 214, e suc~sive modi{icazioni.; 

· .. '' ·' :.. · : qualora si' tratti di specie animali, gli esemplar-i sono introdotti attraverso i ?osti" di 
ispezìòne ' frontaliera specifièan'iente abilitati ai sensi della Decisione della Commissione n, 
2009/821/CE del28.sette~bre 2009, e successive moçtificazioni. 

Il comma J' attua. invece, il disposto dell'articolo 15, ·paragrafo 3, del· regolamento reiàtivo ai 
controlli finaliziatf allà verifica delle seguenti condizioni, tra esse alternative: 

·che gli esemplari siano accompagnati dal permesso o· da!Pautorizzazione valìda e dal 
docu~ento. che :funge da prova. di cui agli articoli 8 e 9 .del r~golament9 ed al Titolo m dello 
schema di dec1-eto in el!~me~ 

·che gli esemplari appartengano a· specie non incluse negli elenchi delle specie esotiche 
invasive di rilevanza unionale o nazionale. 
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Il comma 3 fa, inoltre, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 1-elativo 
ai punti di entJ:ata, dal decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 93, e dal decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 80, rehttivi ai posti di ispezione frontaliera. 

Il' comma' 4 stabilisCe che 'Ì controlli documentali,. dell'identità e le eventuali ispezioni ftsiche 
devono e~sere espletati, unitamente alle.fonnalità doganali.necessarie, presso il punto di entrata o·il 
pos~o. di i.spezione fi:ontaliera, secondo j principi dello sportello unico doganale, istituito :all'articolo 
4, comma·~7,.deUa legge.24·dicembre 2003, n. 35(), e le disposizioni di cui al decl'eto del Presidente 
4e~ Co~s~glio dei rnin~stri 4 novembre 2010, n .. 242, e al dee~ legislativo 4·ag~sto 2016, n. 169. .. . . . .. . . ' . . . " . . . 

lnfine; al comma 5 .è previsto che gli oneri ne~sari ·per l'effettuazione dei controlli siano posti a 
carico del! 'interes~ato, deW importatore o. del suo rappresentante in Dogana ~- che per i controlli sui 
ve;g~4tli .S~' applichino le tf!Iiffe e le disposizioni çii clji aU' ~i colo 55 del deereto leg~lativo 19 

. agosto 2005' n: 214. mentre pe1· i controlli sugli ani m alì le tariffe· fissate dal decreto legislativo 19 
novembre 2008, h. l94. 

Articolo 16- Obblighi degli importatori. 

L'articolo 16 disciplina la procedura relativa alle formalità da espletarsi presso i punti di entrata, i 
posti di ispeziolte frontaliera e le dogane e gii obblighi a carico degli importatori. 

In particolare, il oonima'l stabilisce che le fonnalità_presso i punti di' entrata ed i posti di ispezione 
frontaliera sono esplètate congiuntamente alle fmmalità necessarie per l'assoggettamento ai regimi 
doganali. · · 

I commi 2 e 3 prescrivono gli adempimenti a carico degli importatori o dei loro rappresentanti in 
dogana. · · · 

. . 
Il camma 4 è relati.vo agli adempimenti svolti dai Servizi fitosanitàri regionali. . .. . . . -' . 

Articolo 17- Misure.uffidali all'importazione. 

L'arti~lo 17 attiJ~·q~uin~o disposto all'artic.olq 15, paragrafi 4 e 5, del regolamento. 
. .. . . . . . . . ~ . 

In particolare; H comma : . · 

~·alfa lettera a), definisce la procedura da seguire in caso di esito positivo dei controlli. Qualora le 
condizioni stabilite dal regolamento e dallo schema di decreto aJPesame siano soddisfatte. il posto 
di ispezione fronW,iera o il. servizio fitosanitario competente per territorio autorizza l'introduzione 
degli esemplari. ·nel teidtorio della Repubblica italiana, rilasciando l'apposito Documento 
Veterinario Comune· di ·Entrata o il nulla osta aWim:portazione o -al ·transito, da presentare 
all'Autorit~ doganale competente; 

- alla lettera b) prevede che, nel caso in cui i controlli accertino -la non ·conformità alle disposizioni 
de1 regolamento o .dello schema di decreto in esame, ii posto di· ispezione- frontaliera o il servizio 
fitosauitario competente per te1Titorio respingano gli esemplari oppure, qualora il respingjmento non 
sia possibil~. so.pprimono o distruggono gli e~emplari,_ applicançlo le misure prevjste all'artiC?lo 40 
del.decreto legislatìvo 19 agosto 2005, n. 214, all'articolo 11 del decreto legislativo 3 marzo 1993, 
n. 93 o all'articolo J 7 del decreto legislativo 25 febbraio 2000. n. 80. 

Al Co;.nm~. 2 siabilisc~ che. nel caso in Clli, nel COt'SO del . controllo doganale, sia accertata la non 
co.nfo1mìtà al regolamento o al provvedimento in esame , la dogana competente sospende 
l'assoggettamento. ,al regime. ~oganale. e, sentite le Autorità di cui all'articolo 15, coiTUnfl 2, 
sequestra ·le merci o ne dispone n respi11gimento all'estero. . . . . . . . •. .. ' 
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••• •l .. 

Infine, al comma 3 prevede che le spese relative alle misure di cui al presente articolo sono a carico 
della persona fisica o giuridica che ha introdotto glì esemplari o del suo rappresentante. 

TitQ~o.,Y ·_ CONTRO~LI,"IUI,.EVAMENTO PREèOCE ED ERADICA~IO~E .RAtiDA. · 
.. ,.,. 

ÀrtÌcol,rits -·s~ste~~ di s~rvegliam:a • 
• : .••.• •l . ,· ' . 

L'articolo !.&.attua quànto disposto all'.articolo 14 del regolamento e all'articolo 3, comma 4, della 
l~gg~ delega. . . . . 

. ,, • r' '• ' ·,. 

Il regolamento stabilisce che n sistema di -sorveglianza debba avere·le s~guentì carattetistiche: 

.. a): Coprlre· iÌ tet'ritÒrlo degli. Stati membri,. i vi comprese 'le acquè marine territoriali, ~t'fine di 
determinare la presenza e la distribuzione di nuove specie esotiche invasive di rilevanza unionale 
nonché di quelle già insediate; 

b) essere abbastanza dinamico da rilevare rapidamente la comparsa nell'ambiente del territorio 
o parte del territorio di uno Stato membro di qualunque specie esotica invasiva di rilevanza unionale 
la cui presenza n.on era fino a quel momento nota; 

c) fondarsi· s1.tlle pertinenti disposizioni in materia di valutazione e monitoraggìo previste dal 
diritto dell'Unione o da accordi internazionali, essere compatibile con le stesse, evitare duplicazioni, 
utilizzare le informazioni fornite dai sistemi di sorveglianza e monitoraggio vigenti previsti 
all'articolo Il della direttiva 92/43/CEE, all'articolo 8 della direttiva 2000/60/CE e all'articolo 11 
della direttiva 2008/56/CE; 

d) tenere conto, per quanto possibile, delle caratteristiche e dell'impatto transfrontaliero 
rilevanti. 

L'articolo 18 dispone, ai commi l e 2, che il sistema di sorveglianza delle specie esotiche invasive 
di rile-Vanza unionale e nazionale sia· istituito presso l'Autorità nazionale competente, con la finalità 
di assicurare il monitoragglo del tenitorio nazionale, delle acque inteme e delle acque marine 
territoriali, al fine di prevenire la diffusione delle specie esotjche invasive di rilevanza unionale o 
nazionale. 

l commi.3 e 4 stabiliscqno che H sistema di sorveglianza sia coordinato. dall'Autorità nazionale 
competente, con ì1 supporto dell'ISPRA, e che il monitoraggio sia condotto dalle Regioni e dalle 
Province autonome di Trento e Bolzano che si avvalgono delle strutture già. deputate all'attuazione 
deH'artièoio 11 della direttiva 92/43/CEE, dell'articolo 8 della direttiva 2000/60/CE ·e dèll'arti.colo 
l l della direttiva 2008/56/CE;con il supporto tecnico dell'ISPRA, èosl come previsto all'artictilo 
14; paragrafo 2, lettera c), del Regolamento e nel rispetto di quanto stabilito all'articolo 3, comma 4J 
della legge delega. · 

Il romma 4, inol,tre, specifica che il monitoraggio è fmalizzaio a: 

a) rilevare la prese.I)Za o l'imminente rjschio di introduzione di specie esotiche invasive, nonché 
i vettori tramite i quali le specie esotiche invasive di rì.levanza unionale sono accidentalmente 
introdotte e si diffondono; 

b) individuare le misure più opportune di eradicazione rapida; 

c) individuare le misure di gestione più opportune; 

d) verificare l'effiCacia delle· misure di eradicazione rapida e di gestione nonché del piano 
d'azione sui vettori delle speCie esotiche invasive. 



Il comma 5 stabilisce che l'Autorità nazionale competente, nell'esercizio delle proprie competenze 
di coordinamento, redi'ga, con il supporto deU ~ISPRA e sentite l.e Regioni è· le· Province autonome di 
Trento e Bolzano, linee guida contenenti le indicazioni per l'impostazione dei sistemi e dei 
programmi di·monitoraggio regionali, al fine dì produrre dati standardiizati e idonei alla-definizione 
delle misure· .di eradicazione rapida o di gestione. 

Il comma 6 stabilisce che l. e Regioni e le· Province autonome di Trento e Bolzano trasmettano, ogni 
dodici mesi, aW Aut~Iità nazion~e competente i dati e le infonnazioni raccolte. 

Il comma 7 attua quanto previsto alParticolo 19, paragrafo 4, del regolamento e stabilisce che 
l'Autorità nazionale competente dia immediata notifica agli altri Stati membri, alla Commissione 
europea e agli Stati terzi eventualmente interessati del ri.schio significativo che una specie esotica 
invasiva di rilevanza unionale presente nel territorio nazionale oppure nelle acque interne o marine 
territoriali si diffonda. Delle predette modifiche è previsto che sia informato il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale. 

11 comma 8 stabilisce che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in base alle 
informazioni raccolte attraverso il monitoraggio, possano formulare, con il supporto dell'ISPRA, 
al!' Autorità nazionale competente: 

a) proposte di inserimento di specie esotiche invasive nell'elenco dell'Unione, complete della 
valutazione dei rischi di cui all'articolo 5 del regolamento; 

- . 
b) proposte di inserimento di. specie esotiche invasi ve nell'elenco nazionale; 

· c) prop~ste per la elaborazione del piano d'azione per trattare i vettori prioritari; 

d) proposte di misure di gestione degli esemplari delle specie esotiche invasive di rilevanza· 
unionale o nazionale di cui è stata constatata 11ampia diffusione nel territorio nazionale, nelle acque 
interne e marine territoriali. · 

Articolo 19- Rilevamento precoce ed eradicazione rapida. 

L'articolo 19 attua quanto disposto agli articoli 16 e 17 del regolamento. 

Esso ~tabil.isce la procedura che l'Autorità nazionale competente e le Regioni e. le Province 
autonome di Trento e Bçllzano interessate ·devono segu.ire1 in caso di rilevamento precoce e di 
successiva eradicazione rapida, ripartendo tra i predetti soggetti competenze e compiti. 

In p~col~, il comma.l stabilisce eh~ le Regioni e le Province autonome di Trento e'Bolzano 
interessate comunichino, senza indugio, all'Autorità nazionale compètente e all'ISPRA il 
rilevamento il 'riievamento precoce: 

a) .dell~ eomparsa' sul pr6prio tenitorio o parte d~ esso di specie esotiche invasìve di rilevanza 
u1lionale o nazionalela cùi presenza non ei·a fino a quel momento nota nel proprio territorio o parte 
di esso; 

b) della ricomparsa sul proprio territOl'io .. o parte di esso di specie esotiche invasive di rilevanza 
unionale o nazionale dop~ che ne era stata ~nstatata 11etadicazion.e. 

n comma 2 prevede che l'Autorità nazionale competertte effettui la notifica alla Cotnmissione 
europea prevista all'articolo 16 del regolamento ed informi le altre Regioni o le Province autonome 
di Trento e Bolzano dell'avvenuto rilevamento. 

Il comma 2, inol~. attua quanto disposto all'articolo 17 del regolamento in materia di eradicazione 
rapida nella fase iniziale dell'invasione, prevedendo che l'Autorità nazionale competente, senza 
indugio ·e comunque eri.tl·o tre mesi dalla comunicazione, disPonga le appropriate misure di 
eradicazione rapida, con il supporto dell'ISPRA. sentite le Regioni e le Province autonome 
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interessate dalla presenza della specie e, o ve opportuno, il Ministero della Salute e il Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, in ragione dei potenziati effetti sulla salute umana o sul 
pauunonio agro4 iootecriico: 

Le misure di' eradicazione rapida ·sono da considerarsi connesse e necessarie at mantettimento in uno 
~tàto ·di conservaZione soddisfacente deHé ·specie e· degli habitat di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre I 997, n. 3 57, e successive modificazioni. 

Il coinma 3 Stabilisce che le inistire di eradicazione rapida disposte dall' Autofità na2.io'nale 
èompetente siano appiicate · dalte· Regioni e dalle Province aùtonome interessate, con il supporto 
dell'ISPRA, e avvalendosi, se del caso, della collab~razione di altre Amministrazioni, che devono 
svolgere -le attività con le risorse disponibili a legislazione vigente nei propri bilanci, o.. anche di 
soggetti privati; (lett. a). · 

n comma, poi, contiene i parametri ai quali le azioni delle Regioni e dalle Province autonome 
interessate. devono uniformarsi (lettera b) e stabilisce che l'Autorità nazionale competente venga 
informata in merito all'applicazione delle misure ed ai risultati conseguiti (lett. c). 

Il commtt 4, al fine di garantire l'efficacia delle misure di eradicazione rapida, stabilisce che le 
autorità competenti pe1· territorio adottino i provvedimenti necessari a garantire l'accesso a fondi 
privati, nel caso in cui sia richiesto dagli interventi di eradicazione della specie esotica invasiva. 

Il .comma 5 affida all'Autorità nazionale competente la valutazione del1'efficacia delle misure di 
eradicazione e la determinazione . della conclusione di esse e prevede che l' A!ltorità informi la 
Commissione circa !'c;fficacia delle misure prese e notifichi alla stessa l'avvenuta eradicazione della 
popolazione di una specie esotica invasiva di rilevanza unionale, trasmettendo tali informazioni 
anche agli altri Stati meinbÌi. · · · 

Articolo 20 - Deroghe alPobbligo di eradicazione rapida. 

L'articolo 20 attua quanto disposto all'articolo 18 del regolamento, nel quale è previsto che gli Stati 
membri possano decidere; sulla base di solide prov~ scientifiche ed entro due mesi dal rilevamento 
di una specie esotica invasiva, di non applicare le misure di eradicazione qualora sia soddisfatta 
almeno utia delle condizioni previste daUa norma stessa. 

L'articolo 20, pertanto, stabilisce compiti e procedura da seguire in caso di richiesta della deroga 
prevista all'articolo 18 del regolamento. 

'·. 
fn particolare, al comma 1 è disposto che, nel caso ricorrano i presupposti previsti all'articolo 18 del 
regolamento, n Ministero possa dispon-e una deroga motivata all'obbligo di eradicazione rapida 
degli esemplari contenente idonee misure di contenimento e di gestione, al fme di evitare t 'ultetiore 
diffusione della·specie. · ·' 

Al èomma 2 ·è stabilito. che la deroga possa essere disposta dal Ministel'O, anc~e su richièsta delle 
Regioni e delle Province autonome che hanno rilevato l'introduzione o la presenza di lma specie 
esotica· fnvasiva di rilevanza unionale o nazionale e che, in tal c·aso, Le Regioni e le Province 
autònome di Trento e Bolzano forniscano al Ministero le inforn1azioni previste all'articolo 18 del 
regolamento, entro e non oltre trenta giorni dal rilevamento. 

Il comma 3 prevede che il Ministero, i1f~aso di valutazione positiva della richiesta, da assumere 
entro e .. non ottJ;e sess;mta giorni dal rihwamento, s~nt\te le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano,· notifichi, senza indugio, alla Commissione europea la p1·opria decisione, 
atcompagnata da tutti gH elementi comprovanti il sussistere delle condizioDJ stabilite all'articolo l8 
del regolamento. In caso di 'Valutazione negativa, disponga, invece, le misure di eradicazione rapida 
ai sensi dell'articolo 19. · 
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n comma 4 iridividua i provvedimenti che l'Autorità nazionale competente deve adottare 
rispetti vrunente nei casi i~ cui la Commissione europea. respinga o accolga la decisione notificata. 
Nella prima ipotesi è disposta l'applicazione di misure di gestione~ nella seconda sono disposte le 
misure di eradicazione. 

Il comma 5 . stabilisce che .l'Autorità nazionale competente informi le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano in merito alle comunic~ioni interc9rse con la.Commissione ~uropea. 

. . 

Articolo 21 - Misu~e (!t emergenza. 

L 'articolo 21 attua q~mnto disposto aU 'articolo 1 O del regolamento ed atb.ibtu&ce all'Autorità 
naz.ionale la competenza all'adozione delle misure di emergenza prevista dal menzionato at1icolo 
.lO, nonché !'adempimento _degli oneri di comunicazione in esso previsti. 

TUolo VI· GESTIONE DELLE SPECIE ESOTICHE INV ASIVE AMPIAMENTE DIFFUSE 

Articolo 22 • Misure di gestione. 

L'atticolo 22, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 19 del r~olamento, prevede che gli Stati 
~nembrl predispongano misure di gesliorie efficaci per le specie esotiche invasiv~ di rilevariza 
uriionale di ·cui hanno constatato l'ampia diffusione nel proplio territorio o nelle acque int~me o 
~arine territoriali, 'in modo da renderne minimi gli 'effetti sulla biodiversità, sui servizi eco-sistemici 
collegati e sul1a salute umana. o sull'economia. L'articolo 19, inoltre, stabilisce i parametti delle 
misure di gestione ·e il contenuto minimo delle stesse. Le misure di gestione sono applicabili anche 
alle specie·· esotiche invasive di rilevanza nazionale, stando quanto disposto a.U'ariicolo .12 del 
Regolamento. 

L' ru;ticqlo 22, pertanto1 stabilisce. al comma l, che le misure di gestione siano disposte con decreto 
defMinistro dell'ambiente e déHa t~tela del territorio e del mare, sentiti il Ministero delle politiche 
agricole, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e l' 1SPRA, al fine di rendere minimi 
gli effetti delJa diffusione delle specie esotiche invasive (di rilevanza unionale o nazionale) sulla 
biodìverSìtà, i sel"iizi eco-sistemici collegati e sulla salute umanà, ·sul patrimonio agro-zootecnico o 
sull'economia. E' previsto, inoltre, che, col medesimo decreto, possa. essere temporaneamente 
autorizzato J'}.ISO comrnerci_ale d~lJe predette spec.ie esotiche ÌJ).VaSiVe di rileyanza ~tll.onale O 
rtaZiomile. · · · · • · · · ' · · '· ·· · · · · · · · · · · l · • 

Il comma 2 dispone in merito alla possibile determinazione degli interventi di rlptistino degli 
ecosistemi danneggiati;. 

Il comma. 3 attua quanto disposto all'articolo 26 del regolamento e stabilisce che ··l'Autorità 
nazionale competenU: :assicuri la .partecipazione del pubblico all'elaborazione, .alla modifica ed al 
riesame delle mi.c;ure di gestione. secondo le modalità di cui all'articolo 3·sexies del .decreto 
legislativo 3. aprile 2006, n. 152, cornrni da l-bis ·a l -septies. 

II contina"4 stabilisce· che le Regionì; le Province autonome di Trento e Boizano e le aiee protette 
naz1ona.li applichi~o le misure di cui al comma l con U suppol1o deU 'iSPRA e ayyalendòsi, se "del 
çaio, dèila coltàborazione di altre amrr1irustrazioni o di soggetti privati. Oell'applicàzione deUe 
iliisure e ·dei risultati conseguiti nel corso delle attività di eradicazione degli esemplari deve essere 
informato il Ministero. 

Il cÒn:iina 5 pi·evede ~he le autorità. competenti per territorio adottano i pro,vvèdinienti necessari a 
garantire l'accessò a foridi privatfnel caso in cui sùfrichi_~slo nell'ambito ~e_Ue mÌsure di"~estiotìe . . ( . ' ' . . . ' 
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Arti~~lo l3 - Ripris~ino ~egli ecosiste~i danneggiati .. 

Vrutioolo 23attua quanto disposto all'atticolo 20.del.Yegolamento, nei quale è stabilito che gli Stati 
membri adottano misure di ripristino appropriate pet favorire la rioostituzione di un ecosistema 
degradato, danneggiato o distrutto da specie esotiche invasi ve di rilevanza unionale o nazionale, 
tranqe. nel caso in cui un'analisi costi/benefici. dimostri, .sulla base dei dati disponibili .e con 
ragio~tevolp ~certezza, ébe .. i costi di dette misure sarel>bero eÌevati e spi'Oporzipnati rispetto ai 
~nefic:i.d~J·ripristino. · · · · · · 

In··particolare, il cotiuna: t., fatte salve le disposizioni in materia di prevenzione e ·riparazione del 
danno ambientale 'di c~u alla Parte Sesta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, affida alle 
RegionLed alle.l'rovince autonome di Trento e Bolzano, previo nullaosta dell'Autorità nazicmale 

.: compétente;.l'adpziot1e delle predette misure di ripristino, mentre il comma 2 specifica H oontenuto 
minimo delle 'miS\ll'e. . . . . . 

Il comma 3 ìntroduce la }Xlssibilità di non realizzare gli interventi di ripristino, a seguito dell'analisi 
costi/benefici prevista dal regolamento. 

Articolo 24 - Recupero dei costi. 

L'ru:ticolo 24 attua quanto disposto all'articolo 21 del regolamento e, fatte salve le disposizioni in 
mate'ria dl 1preveilzione e ·riparazione del danno ·ambientale di cui alla Parte Sesta del decreto 
legislalivo 3 apJile 2006, n. l 52, stabilisce che i costi delle misur.e necessarie a prevetùre, ridurre al 
minimo o.mitj.gare gli ~spetti negativi delle spec;ie esotiche invasive, ivi compresi i costi ambientali 
e relativi alle .risQrse, ·nonché i costi di ripristino, siano a carico delle persone fisiche o giuridiche 

· l'espons~bili qell' introduzione e diffusione sul tetTitorio di dette specie, qualora individuate. 

Tit~lo vll- SANZIONI 

Articolo 25 - Sanzioni. 

1/~rticolo. :25 ~ttiti quanto' disposto all'articolo' 30 ·dei regolamentO ~d all'articolo 3,' ~omma 2, 
lettera ·c) della legge delega. 

Il con~~ J. pre,ved~: 
,· ·.· ... : . 

- alla lettera a) l'arresto fino a tre anni o l'ammenda da euro 10.000 a euro 150.000 per la 
violazione dei divieti dì cui all'articolo 6, comma l, lettere c), e) ed h), in assenza dei 

·.'' ·p1;ovv~imenti autorizzativi di cui al Titolo Ili dello schema di decreto all'esame o al di 
.fuori deU' ambito delle disposizjoni transitor~e per i propri~tari non commerciali e per le 

. . . scof\e c~:mmerciali di .cui al Titolo VU~; . · · · · · · 

.. · -·alla lette1'a b) l'arresto fino a tre.mesi o l'ammenda da euro 150 a e\lro 3.000 per ·chi 
ostacola o in.lpedisc:e l'effettuazione dei controlli previsti dal decreto all'esame; · 

- ali~ lett~ìa c).l'm·ièsto fino a due anni o l'ammenda .da euro s:ooo a eùro .75.000 per il 
. titoìare del permesSo o dell'autorizzazione lilasciati ai SeMi del Titolo III. che non rispetta le 
prescrizi~mi in essi contenute relative all.a detenzione o al trasporto in confinamento degli 
~~empla,·L ·:· , . , , . :·.: . . . " .·. 

Il comma 2 stabilisce che le pene di cui al comma l, lettere a) e c), siano comminate 
consiun~ent~ se dal fatto deriva la necessità di applicare )e misure previste agli articoli 19, 22 e 
23".~: ~ .·. . . ' .. ~·: ~.\ ~. 
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Il comma 3 stabilisce che le pene di cui ai commi l e 2 siano diminuite di un terzo se la violazione è 
commessa per colpa e, inoltre, prevede la pena accessoria della sospensione· della licenza fino a sei 
mesi qua16ra·u fatto·sia comme'sso·nell'eserciziò di attiVità di impresa. · · · 

ll comma 4 introd~c~ l~ ~~zioni ~inistràtiv~ .e pr~~ed~:· sal va ~h e il fatto CO~itit\iì~cà .reato: 

alla tettera a) la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 ad euro 50.000 per chi, al 
~i fuori .d,ei permess~ .o delle autori~ioni rilasciate. ai sensi del Titolo .Ili o di q~~to 
~tabiFto al Tito~!?YIII,violi ì divieti previsti a1l'artic<>lo 6, comma l,l~ttere a), b), d), f) e 
g); . . 

at!~Jett~~a-b). ia ~ione ~ni~u~tiv~ pecuniari~· da euro to.ooo ~e~ sò~OQo per n 
tit~,lare. del. p~r01~so o dell'autoriziuione rilasciati ai se~si del Tttolo III che J).On rispetti le 
.P~~?t:i~~oni m essi contenute, fatto salvo 'quànto previsto al coinma l, lettera'c); 

. alla lettera c) ,la sanzione amministrativa }>ecuni.aria da euro 5.000 ad eurp 50.0.0.0 per il 
thòla're del pennesso o dell'autorizzazione· rilasciati ai sensi del.Titolo III che violl gli 
obblighi di cui all'articolo 12, comma l; 

alla lettera d) la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 ad euro 20.000 per chi viola 
l'obbligo di denuncia di cui agli articoli 26~ comma l, e 27, comma l, o l'obbligo di 
comunicazione di cui all'articolo 28, comma 2; 

··alla lettera· e) la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 ad· eUl'o 6.000 per 
P importatore o per il' suo rappresentante in dogana che ometta di osservare le disPosizioni di 
cui al Titolo IV. 

Il comma 5 stabilisce che nei casi di cui alle lettere a) e b) del comma 4, le sanzioni amministrative 
siano aumentate fino al triplq, se dal fatto deriva la necessità di applicare le misure previste agli 
articoli 19, 22, e 23. 

Il comma 6 prevede la confisca obbligatoria degli esemplari di specie esotiche invasive di rilevanza 
tmionale ·o nazionale anche se non è pronunciata condanna penale o non è stata applicata una 
sanzione ru,nministrativa pecuniaria. Inoltre, stabilisce che gli es~mplari oggetto di sequestro penale 
o amministrativo siano custoditi presso strutture idonee indicate dal Ministero. 

Il comma 7 individua le misure che il Ministero può adottare a seguito della confisca, nel seguentè 
Ol'dine di priorità: 

- a) il !invio degli esemplari allo Stato di provenienza, se possibile; 

- b) . il i~ro ~ffidam~nto a s~tture .pubbliche o private, anche eStere, in possesso 
~eWautoriz.Zazi<?ne prevista dal re~olamento; · 

- c) la soppressione degli animali o la distruzione dei v~getali per i quali nQn. è stato 
possibile l'affidamento. · 

n comma 8 prevede che in caso di condanna penale o di applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria, le spes_e di rinvio allo Stato di provenienza, di mantenimento o di 
distruzione siano a· cadeo del'soggetto destinatario del provvedimento di confisca e che nessun 
indennizzo è dovuto pér la soppressione o la distruzione di esemplari eseguita in applicazione delle 
disposizioni dell'articolo all'esame. . 

Il. comma 9 si:abilfsce che il Ministero disponga l' immédiata revoca del . permesso o 
deÌl'autorizzazione rilasciate ai sensi del Titolo III nel caso siano comminate le sanzioni penali 
previste dall'articolo in ~same o ie san~ioni amministrative di cui ai comma 4,lettere b) e c}. · · 
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. 4.: 

Il comma lO prevede che, ai fini dell'~rtrunento e dell'irrogazione delle sanzioni amministrative 
previste, nonché p_er quanto non espressamente disposto dall'articolo in esame, sì applichino le 
disposizioni délla legge 24 novembre 1981, n. 689, e successi ve modificazioni. 

'.' ' 

Il comma 11, in a~azione dello specifico criterio di cui an•articolo 3, comma 2, lettera d), della 
legge delega,·: stab\iìsce che i" proventi derivanti dalia applicazione delle sanzioni arn.ministrative 
introdotte dall'articolo in e&une siano versati ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello 
Stato per ~ssere riassegnati, nella misura del 50 per cento, con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, ad un pértinente capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del- mare, affinché siano destinati alla attuazione delle misure di eradicazione e 
di. gestione. 

Titolo viii- NORME TRANSITORIE E FINALi 
' ' . ',l, 

Artieolo 26 - Denuncia del possesso di esemplari di speeie esotiche invasive. 

L'articolo 26, comma 1, introduce in capo ai detentori di uno o più esemplari di specie esotiche 
invasi ve di rilevanza unionale o nazionale l 'obbligo di farne denuncia a lP Autorità nazionale 
competente. Il fine della disposizione è l'accertamento del nu~ero e delle specie di esemp~ari 
presenti nel territòrio della Repubblièa, cosi da consentire "l'adozione delle misure appropriate; 
contemplàte nei commi suceessivi. 

Il comma 2 deli'artiCÒlo, infatti, prevede che i soggetti autoriizabili, ·ai sensi dell'articolo 8 o 
dell'articolo 9 del regolamento; debbano richiedere, contestualmente alla demmcia, il pennesso o 
l' autotizzazione di cui al Titolo III. N el caso in cui l 'istanza abbia esito negativo, per mancanza· dei 
requisiti pl'evisti dal regolamento, l'Autotità nazionale· competente dispone degli esemplari con le 
modalità previste all'articolo 25, comma 7. . 

Il comma 3 disciplina l 'ipotesi in cui il detentore degli esemplari non lienU'i tra i soggetti 
autormbiti ai sensi dell'articolo 8 o dell'articolo 9 del regolamento. In tal caso viene disposta, su 
proposta de\1' Autmità nazionale competente, la confisca degli esemplari e !"Autorità dispone degli 
stessi secondo le modalità previste all'articolo 25, comma 7. 

Al :comrna 4 è previsto che non è dovuto alcun indennizzo per la soppressione o la distruzione di 
esemplari eseguita in applicazione delle disposizioni del presente articolo. 

Articplo 27. - Disppsiziop.i. transitorie .per proprietari non com~erclali 

L'articolo 27 attua quanto ciisposto all'articolo 31 del Regolamento, che autorizza i proprietari di 
animali da co~pagnia tenuti .a scopo non com.merci~le e appartenenti a specie esotiche invasi ve, che 
ne erano in possesso prima della loro iscrizione nell'elenco dell-'Unione o nell'ele*'-CQ nazionale 
prevjs~o dal presente deereto, a tenerli fino all~ ~e .~ella vita natur~e degli esemplari, purché siano 
tenuti. in confinamento.e siano predisposte tutte le opportune misure per garantire l'impossibilità di 
riproduzione o fuoriuscita degli stessi. 

Il co~a l preyede, pertanto, che i proprietari di. animali da compagnia tenuti a scopo non. 
commerciale .e appartenenti a specie esotiche invasi ve, _che ne erano in possesso prima della loro 
iscrizione nell'elenco dell'Un~one o nell'.elenco nazionale previsto dal dwreto in _esame possano 
affidare gli esemplari a strutture pubbliche o private autorizzate, anche estere o siano autorizzati a 
tenerli fmo alla fine della vita naturale degli esemplari, purch~ il possesso sia denunciato secondo 
quanto previsto all'articolo 26, comma 1, e; nella denuncia, il proprietario fornisca adeguate 
informazioni relative alla specie, al sesso ed alPetà degli esemplari nonché la descrizione delle 
moda1ità di confmamento e delle misure adottate per garantire l'impossibilità di riproduzione e la 
fuoriuscita. · 
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Al. comma 2 è stabili_to c}:le l'Autorità nàzionale competente, basandosi sulle infonnazioni ricevute, 
possa disporre i co1ttrolli previsti all'articolo 13, al fine di verificare l'impossibilità di. riproduzione e di fumiuscit~. '• .' . . ' . 

Il comma 3 dispone che nel caso veng~ accertata la·non ideneità del confinamento o s.i verifich.in:o 
riprodt,Izioni,. gli esemplari e la prole vengano confiscati e l'Autorità nazionale competente ne 
dispong!l secondo le modalità previste all'articolo 25, comma 7. 

TI conuna 4 prevede -che l'Autorità nazionale competente, con il supporto deWISP-RA, pubblichi nel 
proprio. sito. internet le linee ·guida per la corretta gestione degli animali di cui al primo comma, che 
illustrano, altresl, i rischi connessi alla: detenzione di detti animali. 

Il comma 5 stabilisce. che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano attuino propri 
programmi di educazione e sensibilizzazione, con particolare riferimento alle possibilità di rilevare 
gli animali di proprietari che non possono garantire il rispetto delle condizioni previste'dallo schema 
di decreto. · · · · · · 

Al comma 6 è previsto che non è dovuto alcun indennizzo per la soppressione o la distruzione di 
esemplari eseguita in applicazione delle disposizioni del presente articolo. 

Articolo 28 -Disposizioni tJ:ansitorie per scorte commerciali. 
. . 

L'articolo 28 attua quanto disposto all'articolo 32 del regolamento, il quale autolizza i detentori di 
scorte co~erciali di esemplari di specie esotiche invasive di rilevanza unionale, acquisiti prima 
della loro iscrizione nell'elenco dell'Unione o nell'elenco nazionale, a tenerli e trasportarli a scopo 
di vendita. o ·trasferimento agli istituti in possesso del permesso di cui all'articolo 8 del presente 
schema· di decreto. entro il termine massimo di due anni dalla suddetta iscrizione. 

L 'at1icolo 28, comma l, estende tale possibilità agli esemplari iscritti nell'elenco nazionale. 

Il comma 2 stabilisce l'obbligo, per i detentori di scorte commerciali di esemplari di specie esotiche 
invasive, di comuiùcare all'Autorità nazionale competente l'inventado degli esemplari vivi o parti 
riproducibili detenuti, il 1uogo e )e condizioni di detenzione in confinamento degli esemplari 
medesimi e le operazioni di vendita o trasferimento effettuate in seguito. 

Il comma 3 disciplina la vendita o il trasferimento di esemplari vivi a utilizzatori non commerciali. 

Il comma 4 prevede che l'Autorità nazionale competente possa disporre .i controlli previsti 
all'!lrticolo 13, al fme di vedficare l'impossibilità di fuoriuscita. 

Il comma 5. stabilisce che, nel caso in cui la struttura o la modalità di trasporto non siano ritenute 
idonee, gli esemplari siano confiscati e il Ministero ne disponga secondo le modalità previste 
all'articolo 25, comma 7. 

Il ~~-~a 6 attua quarit~ p~~ist~ ·all'articolo ·32, paragrafo 3, del Regolamento in merito alle 
autòrii2azioni per le specie di acquacoltUra rilasciate ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento (CE) 
n. 708/2007, che si intendono revocate al terniine di due anni dall'iscrizione della specie negli 
elenchi delle specie esotiche invasive di rilevanza utiionale o nazionale, anche qualora fosse stata 
indicata nelle stesse una durata supeliore. · · 

. . 
Al comma 7 è previsto che non è dovuto alcun indennizzo per la soppressione o la distruzione di 
esemplai-l eseguita in'-applicazione delle disposiziolii del preSente articolo. 

Articolo 29 -Tariffe. 

L!artici>lo 29 introduce le tariffe per la copertura delle spesé relative alle procedure finalizzate al 
dlascio dei petmessi e delle autorizzazioni previsti ed. all'espletamento dei controlli. presso gli 
.. 4::~ 20 . 
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impianti autorizzati. Dette tariffe devono essere aggiornate ogni due anni e sono ftss?-te con decreto 
del Ministr~ dell~a~~iente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze. 

~rticolo 3.0 • CJausol,a _finanziaria 

L'artioolo 30 attua quanto disposto all'articolo 3, comma 4, della legge delega. 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA 

Schema di decreto legislativo Regolamento 

TITOLO I 

Articolo 1, comma 1 Non trova corrispondenza nel regolamento 

Articolo l, comma 2 Articolo 2, paragrafo 2, del regolamento 

Articolo 2 Articolo 3 de} regolamento 

Articolo 3 Artico lo 8 del regolamento 

A1ticolo 4 Non trova con·ispondenza nel regolamento 

Articolo 5 Articolo 12 del Regolamento 

TITOLO II 

Articolo 6 Articolo 7 del regolamento 

Articolo 7 Articolo 13 del regolamento 

Atticolo 26 del regolamento 

DTIT()LO ~R. · · . 
'·~· Articolo & . " Articolo 8 del regolamento ... , . . ' .. 

ArticQlo 9 Articolo 8 del regolamento 

· Articplò lO. ' .. ArticOlo 9 pel nigo1~ento · ,., " 

.Artioolo 1.1; .. 
. ' " Articolo 9 del ·regolamento ' '. 

Artièolo 12 " Non trova corriSpondenza nel regolamento .. '• 

Ai1i9Ql0 13 Articolo 8 del reg9lamento 

·Arti eolo 14 Non trova corrispondenza· nel regolamento 

TITQLQ.'IV •' 

Arti<mlo· 15 · 
''· ,. A1'tic6lo 15 del regolamento 

Art:i~ol9 t6 Artiçolo· 15 del regolaine~to 

Articol9 17 A.rtièolo l 5 del regolamentq 

'TITOLO V 
..... 

' 

Art~col. q: l8 · ·', . Articolo 14 del i-egolamènto 

· i\ftic91o L9 ~~i~òli .16 e '17 del Regolamento "' 

·Attico lo. 40 "' .. .. 
~co~o 18 .del regolamento "' 

A-1t.~co1o ·21 
.. 

A~colo l o dei regolamento 
- .... '. 

TITOLO V.l " ' 
Articolò 22· 

... Articolo 19 delrego~me.nto · ·- .. 
,., '• : .. ··l . 

.. 
Arti~lo '26 det regòlamc;;rito 

.. .. 

; .. . . 
Artieolo 23 Ar_tieolo 20 del regolamento ····· 

' 

Arti(fGiò Z4 .. 
~ .' ·• . . ArtiColo 21 del regolamento · 
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TITOLO VII 

Artit()(O 25 Articolo 30 del regolamento 
... 

• . l.,· •. :. • .;. 

TIT.O~~YIII 
...... .. .. .. 

Articolo 2{1 ····· .. ~~rrtrova_c<mispond~nza ~el regolamento . '· .. ~ . .. .. . 
~rfi~lo 47 

.... ~ ... ArticoJo 31 d~l regol~~ento . . 

Alt)colo 28 .... Articolo 32 'del 'regolamento '., ','). ·. ·' .. . ., 

4\rti99~o.: 29 'l .. 
. ,. . . ~ . 

. . Non trova corrispondenza ·nei·regolamento 

Arti'c~lQ 30 · ·Non ttova corrisponde~a nel regolrunento, 
trattandosi .di nartna' dÌ coordinamento in temo 
che ev:idehzia 1• effetto di invarianza finanziaria 

. ' . . . .. .. .. 
' 
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Relazione teenico-tlnanzlaria 

Come stabilito dalla clausola di invarian:za di spesa di cui all'articolo 30, dall'attuazione del presente prov· 
vedimento non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza dello Stato ed agli adempimenti in esso previ­
sti si farà fronte avvalendosi delle risorse umane, fmanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 
(cosi come disposto dall'articolo 3, comma 4, della legge n. t 70/2016). 

In patticolare: 

L'Articolo 1 (Finalità) definisce il campo di applicazione del decreto, con il quale sono stabilite le 
misure di attuazione del Regolamento. 

Pertanto le relative disposizioni non ccmpotiano nuovi o maggiori oneri a carico della fmanza pub­
blica. 

L'Articolo 2 (Defiaizicni) reca le definizioni rilevanti ai fini dell'applicazione del decreto. 

Pertanto le !'elative disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della ftnanza pub­
blica. 

L'Articolo 3 (Autorità nazionale competente) stabilisce che il Ministero dell'ambiente e de1la tute­
la del ten·itorio e del mare ~ l'Autorità nazionale competente designatll pel' i rapporti con la Commis­
sione europea, relativi all'attuazione del Regolamento, e pe•· il coordinamento delle attività necessa­
rie per l'attuazione del medesimo, nonché per il rilascio delle autorizzazioni di cui agli articoli 8 e 9 
del medesimo Regolamento. Inoltre, prevede che l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
atnbie11tale (ISPRA) è l'ente tecnico scientifico di supporto al Ministero dell'ambiente e della tutela 

. del tc?rritorio e del mare per l'applicazione del Regolamento. 

r compiti attribuiti al Ministero dell'ambiente in quanto, Autorità nazionale competente, rientrano 
nelle funzioni ad esso attribuite dall'articolo 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300 (tutela 
della biodiversità): 

Si tratta, in particolare, di funzioni di coordinamento deHe attività poste in essere dalle regioni per 
dare· esecuzione al regolamento, nonché per il ti lascio delle autorizzazioni. Si rappresenta che la 
competente Direzione del Ministero dell'ambiente dal gennaio 2015, data di entrata in vigore del re­
golamento, già svolge i compiti attribuiti dal provvedimento in esame aii'Autotità competente.'' 

L' Àrticolo 4 (Coordinam~to con h1 legislazio~e esistente) contiene le disposizioni di coordina­
lneilto con le altre norme dell'Ordinamento rilevanti .ai fini dell'attuazione del Rego\amerifu. 
Pertanto le disposizioni in esso previste non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finan­
za pubblica. 

L'Articolo 5 (Eleneo delle specie esotiche invasive di rilevanza nazionale) disciplina l'istituzione 
dell'elenco delle'specie esotiche invasive di rilevanza' nazionale. 

Le. attività di monitoraggio che conducono ~Ila raccolta dei dati utili all'adozione dell'elenco sono 
condotte dalie Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano awalendosi delle strutture già 
esistenti e del?utate all'attuazione dell'articolo 11 deila direttiva 92/43/CEE, dell'articolo 8 della di­
rettiva 200Ò/60/CE e dell'articolo li della dil·ettiva .2008156/CE, con il supporto tecnico dell'ISPRA. 
Quindi, ·la disposizione non compm1a nuovi oneri per la fmarrt.a pubblica trattandOl!i di attività già 
S'volte a ·legislazione vigente e che consistono nella raccolta e neU'elaborazione di dati già disponibili 



L'Articolo 6 (Divieti) stabilisce i divieti relativi agli esemplari vivi delle specie esotiehe invasive di 
l'ileyanza .unionak,:, transnazionale o n~zionale .. 

Pertanto' le disposizioni in esso previste non comportano nuovi o maggiori oneri a carico ~ella finan-
za pubblìca. · 

L' Artitolo 7 (Piano d'azione sui vettori delle specie esotiche fnvasive) prevede l'identificazione, 
da pa~te dell'Autorità nazionale competente, con il supporto tecnico dell'ISPRA e in collaborazione 
con i Ministeri interessati, con le Regioni e con le Province autonome di Trento e di Bolzano, dei 
vettori tramite i quali le specie esotiche invasive di rilevanza unionale o nazionale sono accidental­
mente introdott<t ç si diffondono nel territorio nonché nelle acquj} marine, e di que!U che. richiedono 
azioni prioritarie in ragione della quantità delle specie che entnmo nell'Unione attl'llverso tali vettori 
Q de.ll'entit~ dei potenziali dan11i da esse causati. A tale attività segue· l'adozione di un pianp d'azione 
per trattare i vettQri prioritari individuati. . · 

Il piano d'azione è adottato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sentiti i Ministeli interessati e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Pl'OVince autonome di Trento e di Bolzano. 

Le attività di monitoraggio che conducono alla raccolta dei dati utili all'adozione dell'elenco sono 
condotte dalle Regioni e dalle PI'Ovince autonome di Trento e Bolzano avvalendosi delle strutture già 
esistenti e deputate all'attuazione dell'articolo I 1 della direttiva 92/43/CEE, dell'articolo 8 della di­
rettiva 2000/60/CE·e dell'articolo l l della direttiva 2008/56/CE, con il supp01to tecnico dell'ISPRA. 
Quindi, la disposizione non comporta nuovi oneri pet· la tinBJtza pubblica trattandosi di attività già 
svolte a legislazione vigente e che consistono nel. la raccolta e nell'elabol·azione d.i dati già disponibi~ 
li. 

L'Arti~olo S {Is~ruttoria per rilascio dei permessi previsti daU'articolo 8 del Regolamento) in· 
staura il regime di autorizzazione in del"oga previsto dall'articolo S del Regolam~nto. In particola1'e, 
$bilisce che il rilascio dei permessi in deroga alle restrizioni di cui all'articolo 7 del Regolamento 
ed ai divieti previsti all'articolq 6 del decreto avvenga sentite le Regioni o Je Province Autonome in­
tel-essate, previa verifica del possesso dci requisiti previsti dall'articolo 8 del Regolamento e ispezio· 
ne dell'impianto presso il quale gli esemplari dov1-ebbero essere tenuti in confinamento. . 

L'Autorità nazionale competente si avvale del supporto te<:nico dell'ISPRA in ogni fase della valuta­
:r.ionè dèl!'istanza. 

Laddove l'utilizio di prodotti derivati da specie esotiche invasive di rilevanza unionale sia inevitabile 
pet far progredire la salute umana, i pennessi sono rilasciati provio parere positivo del Ministero del• 
la salute; dal predetto parere deve risultare l'inevitabiHtà dell'utilizzo di detti prodotti ai fini della sa­
lute umana e che per la produzione di essi non ~i a possibì1e l 'u~ilizzo di altre specie. 

Ai sensi dell'articolo 29 (Tariffe) del presente· schema di decrèto, le spese relative atle procedure fi:.. 
nalizzate al. rilascio dei permessi e delle autorizzazioni previsti dal presente decreto·sono a caricO del 
richiedente, secondo tariffe calcolate in base al costo effettivo del servizio; aggiornate ogni due anni. 

ll.comma 3 dèH'~ttlcolo 8 stabilisre che insieme alla ~ichiesta ai perlllesso, ii l'icl~iedellte fornisca la 
prova del pagamento della predetta tariffa. 

Pemmto le disposizioni del presente articolo non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica .. 

L'Articolo 9 (RHasdo dei permessi previsti dall'articolo 8 del RegolamentO) stabilisce forma e 
contenuto del pennesso di cui all'attico lo 8 del decreto. · 

Il c.omma; 4 stabilisce che l'Autorit4 nazionale competente renda disponibUi.nel sito istituzionale del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del tert·ltotio e del mai-e le informazioni richieste dall'articolo 
8, para~rafo 7, dc:! Rçgolamento. 
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Si tratta di una attività di mera informazione riconducibile a competenZe istitilzionali del Ministe1·o 
dell'ambiente che verrà svolta mediante la pubblicazione delle informazione richieste sui sito istitu­
zionale del Ministero e, quindi, avvalendosi di mezzi di comunicazione telematici già a dispooiziorie 
dello Stess·o Ministero. · ·· 

Pertanto, da essa non potranno derivare nuovi o anaggicri oneri a carico della finanza pubblica. 

L'Articolo 10 (Istruttoria per rilasclo delle autorizzazioni previste dall'articolo 9 del RegÒla~ 
mento) disciplina il regime di autorizzazione in deroga previsto all'articolo 9 del Regolamento. In 
particolare, prevede che l'Autorità nazionale competente rilasci un'autol'izzazione in deroga alle re­
$trizicmi pre:vi$t~ dal Regolamento ed ai d_ivieti previsti dal decl'eto ,sentite le Regioni o le Province 
Autonome inte1:essàte, :e dopo aver verificato la sussistenza dei motivi dì Interesse generale imperati­
vo, compresi quelli di natu1·a sociale o economica, il possesso dei requisiti previsti all'articolo 9 del 
Regolamento. (compresa l'autorizzazione della Commissione .europea), e dopo· aver ispezionato 
!'.impianto presso il quale gli esemplari dovrebbero es&ere tenuti ·Ìn confinamento. 

L' Autotità nazionale competente si avvale del suppo110 tecnico dell'ISPRA in ogni fase della valuta­
zione dell'istanza. 

Ai sensi dell'articolo 29 (Tariffe) dello schema di decL"eto, le spese relative alle procedure finalizzate 
al rilascio dei pe11nessi e delle nutorizzazlonì previsti dal presente dec1·eto sono a carico del richie­
dente, secondo tariffe calcolate in base al costo effettivo del servizio, aggiotnate ogni due anni. 

Il c~mma 2. ·<feÌl ;articolo l O richilu~a quanto disposto al comma .3 del!' articolo 8 iu merito alla prova 
del pagamento della predetta tariffa. · · · · · 

Pertanto le dispp~izioni del presente articolo non comportano. nuovi o maggiori oneri. a carico della 
finanza i>ubblica. 

L'Articolo 11 ~ilasdo delle au~tlriztazioni previste dall'articolo 9 del Regolat:nento) st~bilisce 
fpnna è cont~nuto dell'autorizzaziOJÌe di cui all;artièolo 1 O dello schema di deCreto. · · 

Il com in a 3 stabìlisce che l'Autorità nazionale competente renda· disponibili nel sito. istituzionalè- del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del tet;·ìto1io e del mare le informazioni richieste dall'àrticolo 
8, paragrafo 7, del Regolamento. 

si tratta di' una "ttività di mera informazione riconducibile a coinpetenie istituzionali del ·:Mini~tero 
dell'amblente.ch~ verrà svolta mediante la pubblicazione delle informazione richieste sul sito istitu­
zionale del MiJ,1istero e, quhldi, avvalendosi dimeZ?-i di comunicazione ~lemati~i già.a disposizione 
ael19 sç~sso Mtilistero. '.. . ' . . . . . 

Pertanto, da essa n·on potranno derivare nuovi· o maggiori oneri a carico della .fmanza pllbblica; 

L' Artl.colo 12 {Registro· di detenzione deUe specie ~oti(lhe invasive di rilevanza union~l.~ e na­
zionale. ~d obblighi dei soggetti ~iUtori:uatl) definisce., al comma 1, alcuni obblighi a carico dei 
soggetti ai quaU sono .rilasciati i pl!)nnessi o le autorizzazioni e, .in particolare? quello di .tenere un re~ 
gis~ro degli eseinplàri di specie esotiche. invasive di rilevatrza unionale e nazionale detenuti. 
Al comma 2 prevede che con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del terTitorlo e del ma­
re siano definiti contenuto, formato c modalità di compilazione del predetto registro 

Per'tim'io; ti·attando~i di norme ordinamentali. le disposizioni ~l presente· articoio no·ri èompcirtil'no 
OLIOVÌ O maggiol'i onel'i a carico della finanza pubblica. . . . ' 

L' ~rÌicolo 13. (Àcc~t ed ispezioni. agli impianti autorizzati) prevede, ai commi l e 2, che 
l'Autorità nazionale c'?mpetente verifichi l'adempimento degli obblighi che il Regolamento, !l decre--
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tq e l~ ~ventuali r.~crizìoni contenute nej pe!'l1lessj o nelle a~torizzazìo!li pongono in ca'P:O ai sog· 
getti autorizzati e che, a tal fine, possa disp<m-e presso gli impianti ove sono detenuti in confinamen­
to gli esemplari di specie esotiche invasive di rilevanza uniona!e o nazionale le ispezion~ i controlli e 
i PI:elievi: ~eces~~r:~ __ aYValend_osi.~eWIS~M e qel!a col~b?razipne delle Regioni o.pe_lle .. Provhw_(;} 
autonome co~pete~1ti per terntono. . • . . . 

\ ·1.' ·'·· . •.•.. . . . . • ' l:. . 

A~ corpma 3 . stabjlisce ,che,. Ì!l caso di inos~nranu. d~lle p~t~izioni del pennesso. o· dell'autorizza. 
zione. 0. .del!~ ~iS{"9Sizioni del regolamento o del pres~nte decret,o, il ,Min;ste~o possa prQ<;edere, se­
condq.la_ gravttà dell'infrazione alla diffida, alla sospensione del permessq o dell'autorlzzazione per 
un remj>o determinato, o alla revoca del permesso o dell'a~~oi-i~zione in caso di mai1cato adegua­
'mento alle prescl1zioni imposte con la diffida e in caso d1 reiterate violaziorti che detenninino situa­
rione di pericolo per la salute pubblica o per la sanità animale, pet' ['ambiente e per il patl'imonio 
agro-zootecnico che siano accertate dalle autorità competenti. 

Ai sensi dell'articolo 29, gli oneri delle attività disciplinate dal presente articolo sono finanziati con 
tatiffe. 

L'Articolo 14 (Giardini zoologici e orti botanici} stabilisce che i giardini zoologici e gli orti bota­
nici richiedano il permesso di ('.ui ati' articolo 8 dello schema di decreto per la detenzione in deroga di 
esemplari di specie esotiche invasìve. 

Cot1s~derato eh~ i giardini :z.oolo~ici sono autorizzati dal Ministero dell'ambìente e della tute[a del 
tetTitòric ~del mare, il comma 2 stabilisce, a! fine di evitare duplicazioni deWattività amministrativa 
e adempimenti no11 necessari, che nell'istt·uttoria finalizzata al rilascio del pel'messo ad un ·giardino 
zoologicci,!J'Atttorità nazionale competente possa avvalersi della documentaziorie già prodotta ai fini 
del rilàscio·della licenza di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 21 ma1ozo 2005, n. 73, e, se <1el 
cilso; effettuare ultei-iori verifiche documentali e in loco, 

Ai sensi dell'articolo 29 (Tariffe) dello schema di deereto, le spelle i-e lati ve alle procedure finalizzate 
al rilascio dei permessi .e delle autorizzazioni previsti dal presénte decreto sono a carico'·del richie­
dente, secondo tariffe calcolate in base al cOsto effettivo del servizio, aggiornate oglli due anni 

- . 
Pel'tanto le disposizioni del presente articolo non COT\lportano nuovi o maggiori o~e.ri a c~ìco d.ella 
finàn~a pu~blica. · · 

L'Arllcolo lS {Conh'OUi uftlclttli di cui aU'articol~ 15 del Regolamento) discipl\na i contròlli uf­
ficiali necessari a. prevenire l'introduzione deliberata nell'Unione di specie esotiche invasi ve d. i rile­
vanza unionale. 

In pa1iicolùe, srnf>Uisc.e che. gli esentplali appa1tenentl aUe specie incluse ne!Pelen~o delle specie 
e!lotlc~~ in)(~~ive di ri!~vimz~ ùnionale o in !lueJIÒ naziop.ale, provenienti dai Paesi terzi, anche se 
cont~nutì n.; i pacçhì postali, pqssono essere introdotti nel tenitorio della Repubblica Italiana a oondi­
zion'e che l'impOrtatore. abbia già ottenuto il permesso o l'autorizzazione previsti al Ti~olo III e siano 
SottopOsti lfvigi.Ja'nta doganale ai sensi del Codice doganale dell'Unione·europea, · ·· · -··· 

In~! tre':·. .. _ . . . · · · 

• 'qualora si tratti di·speeie vegetali, gli esemphui sono introdotti attraverso i già operanti punti di en· 
· : · trata elencàti nell'allegato VIII al decreto legislativo 19 agosto2005, n. 2·14, e successive modifi-
. ··cazioni; · ··. · 

• qualora' si tratti dj specie animali,' gli esemplari" sono introdotti attraverso -j già ·operanti posti di 
ispezione fronfaliera specificamentè ·abilitati ai sensi· def·la Decisione de!Ja Commissione n. 
2009/82!/CE'dei2S settembre 2009, e successive modificazioni. . 

L' A.liicolo 29-(Tariffe) stabilisce che le ·spese relative all'espletamento dei controlli di cui al presente 
aaticolo sono po::~te 11 carico del richiedente. secondo tariffe calcolate in base al costo effettivo del 
servizio, aggiornate ogni due anni. 
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Pertanto, la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica trattandosi di 
attività già svolte a legislazione vigente, · 
. ~ . . ' ' . . .• . : . . 

U Artioolo 16 (Obb'liglii degli importatori} disciplina la procedura relativa alle formalità da esple­
tarsi presso i punti di entrata, i posti di ispezione frontaliera e le dogane e gli obblighi a carico degli 
importatori. · .... 
Le oper~zjoni son9 condotte pr~sso lç Doga.~e •. i punti di entrata O·i posti di ispezio~ trol1talier.a già 
ope~·anti, come specificato al pre<.:edente a11ico\o. 

Pertanto, la disposizione non compot1a noovi q.maggiori oneri p~r la finanza pubblic~.tratt.al'\(i0si di 
attivi~ già svolte. a legislazione vigente. 

VArti~olo.17 (Misure affidali aD'ilnportazione) disciplina là' procedura relativa all'esito dei còn· 
trolli effettUati dalle Autorità di cui agli iuticoli precedenti. 

Le misure sono adottate da personale già operante presso le Dogane, i punti di entrata o i posti di 
ispezione frontaliera, di cui al precedente articolo. La disposizione stabilisce che i costi connessi al 
respingimento o sequestro, alla eventuale soppressione o distruzione di esemplari di cui non è auto­
l'izzata l'importazione sono a carico dell'interessato o del suo legale rappresentante. 

Pe1tanto, la disposizione non compo11a nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica trattandosi di 
attività già svolte 8 le~islazione vigente. · 

L' Arti~lo 18 (Sistem~ di sorveglianza) istituisce il sistema di sorveglianza deUe specie esotiche 
invasive di rilevanza unionale e nazionale pre'sso l' A~torità nazionale competente e .ne stabilisce le 
fmalità: assicurare il monitoraggio del territorio nazionale. delle acque interne e delle acque marine 
territoriali, al fine di prevenire la diffusione delle specie esotiche invasive di rilevanza wtionale o na­
zionale. 

Il .sistema di sorveglianza è coordinato dall'Autorità nazionale competente, con il supporto 
déll 'ISPRA, ed è crindotto dalle Regioni e dalle Pl'ovince autonome di Trento e Bolzario che, a tal ti­
ne, si avvalgono delle strutture già esistenti e deputate all'attuazione dell'lllticolo 11 della direttiva 
92143/CEE, dell'articolo 8 della direttiva 2000/60/CE e dell'articolo 11 della direttiva 2008/56/CE, 
con il suppot1o tecnico dell'ISPRA. . . 
Pertanto~ la disposizione non ~omporta nuovi o !llaggiori oneri per la fmanza pubblica, trattandosi di 
attività già svolte a legislazione vigente e che consistono t\el.la .raccolta e nell'elaborazione di dati già 
disponibili. · · · · · 

L'Articolo 19 (Rilevamento precoee ed eradkazione rapida) stabilisce la procedura che l'Autorità 
nazionale competente. e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano interessate devono 
seguh·e in c~ di rilevamento precoce e di successiva eradicazione rapida, ripartendo tra i predetti 
soggetti competenze e compiti. 

Le misure di eradicazione 1-apida sono disposte dall'Autorità nazionale, con il supporto dell'ISPRA, 
sentite le Regioni e le Province autOnon'le· interessate· dalla ·presenza della specie e, ove opporo.lno, il 
Min~et'O della Sàlute e il Ministero delle politiche agricole. alimentari e forestali (in ragione dei po­
tenziali etfettl.~ul\a salute umana o s\Jl patrimonio agro~zootecnico). 

Le. misure so~o applicate dalle Regioni e dalle Province autonome int~ressate, con Il su.pporto 
dell'ISPRA; avvalendosi, se del caso, della collaborazione di altre amnùnistrazioni o di soggetti pri-
vati. · · · 

Le Regi~ni e l~ Province autonome attuano i• eradicazione. rapida_avvalendosi delle stt:utture gi~ esi­
stenti e competenti ai sensi della legìsluione vigente in materia di Interventi di gestione della fa\tna 
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selvatica (legge Il febbraio 1992, n. 157, articolo 2, comma 2), di salvaguardia del territorio e/o del­
la biodivet'sità e di Servizi fltosanitari regionali. 

Si .tràtta, pertarit~, dJ attività già svolte dalle ammìnistrazi:o~i regionali a legisla~ione vigente, in 
quanto l"ientrano nelle competenze istituzionali delle.~se, e c~e. quindi, saranno svolte cOn le risòr" 
se di,s.ponibili legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. . . . 

Riguardo all'~ventuale avvalimento,da parte_ delle regioni, di altre amministrazioni per l'attuazione 
delle· misl,lre di erad~ca.done si precisa che· si tratt~rebbe di. aminini!!U·azioni no.n statali (ad es. Oni­
ve.rsità) che, in ogni caso, svolgerebbero le attività hl" questione con le risorse disponibili a legisla· 
zione ·~igente n~i propri ~il~nci. · · · 

L'Articolo 20 (Dero&be all'obbligo di eradfcmone t·apida) stabilisce le competenze e la pmcedu­
ra che l'Autorità 1\azionale competente e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in­
teressate devono seguire in caso ~i ricbiesta di deroga all'obbligo di eradicazione. rapida .. 

. . . . . . . ' . 
La proposta di deroga motivata avanzata dalle Regioni si basa sui dati raccolti nell'esercizio delle at­
tività di monitoraggio prevista dal sistema di sorveglianza nazionale. Pertanto, la disposizione non 
comp01ta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica trattandosi di attività già svolte a legislazio­
ne vigente. 

L'Articolo 21 (Misure di emergenza) attribuisce all'Autorità nazionale la competenza ad adottare 
misure di emergenza sotto fonna di una qualsìasi delle restrizioni di cui all'articolo 7, paragrafo l, 
del Regolamento, aventi ad oggetto una specie esotica lnvasiva. che non figura nell'elenco. deli1Unio­
ne. Inoltre, prevede che l'Autorità effettui le comunicazioni alla Commissione e\Ìropea ed agli altri 
Stati Membri previste dal Regolamento. · 

La pt·esenza o l'imminente rischio di introduzione nel territorio nazionale dì una specie esotica inva­
siva che nou figura nell'elenco dell'Unione sono ac.certati a seguito dell'attività di monitoraggio 
condotto. dal sistema di sorveglianza nazionale. 

Le restrizioni disposte consistono nell'applicazione a nuove specie di mÌS\\re già esistenti in quanto 
applicate alle specie Incluse nell'Elenco delle specie esotiche invaslve di rilevanza unionale o in 
q®llo di rilevanza nazionale. Pertanto, tali nuove restrizioni non comportano ulteriori attività, in 
quanto·comportano solo l'estensione ad altre specie di nrlsure già in vigore. Ne consegue che le mi· 
sure di emergenza saranno attuate dagli uffwi preposte ai controlli ufficiali oppure all'adozione di 
misùre di eradicazione o di gestione già previste dallo schema di decreto all'esame ·e, quindi, con le 
riso~ umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, come decritto nei prece-
dflnti paragrafi. · · · 

Pe1tanto, là disposiiione non comporta nuovi o maggiori oneri per )a fm.anza pubblica, -trattandosi di 
attività già svolte a legislazione vigente. 

V Articolo 22 (Misure di gestione) disciplina l'a<lozìone dì misttre di gestione per lé specie esotiche 
invasive d i l'ilevanza uniotiale o nazionale di cui sia stata constabitB l'ampia diffusione nel territorio, 
in modo da· renderne minimi gli effetti sulla biodiversità, sui servizi eco-sistemici collegati e sulla sa-
lute \tmana o sull'ecollomia. · · 

Le misure di gestione sono disposte con dec1-eto del Ministro dell'ambiente e della "tUtela del territow 
riò e "del maret sentiti il Ministero delle politiche agricolo. le Regioni, le Province aut-onome di Tren· 
to e B"olzano e l'ISPRA. Col medesimo dect'eto, ·può essere temporaneamente autoriZ7.11to l'uso 
commerciale delle predettè specie esotiche invasive di 1ilevanza unionale o nazionale e possono es· 
sere 4eterminati gli interventi di ripristino degli ecosistemi danneggiati. 

Al comma 3,. inoltre, è previsto che il Ministero assicuri la partecipazione del pubblico 
aiPelaborazione, al.la modifica ed al riesàme delle misure di gestione secondo Je mòdalità di cui 
all'articolo 3:..sexies del decreto legislativo 3 aprile2006, n. 152, commi da l-bis a I~septies. . . 



Si sottolinea che, ai sensi del citato articolo 3-sexies, la partecipazione del pubblico è assicurata me­
diante il deposito del piano presso gli Uffici del Ministero e la pubblicazione dello stesso piano nel 
sito web del Ministero. 

L'attività finalizzata ad assicurare la parteci~zione del pubblico all'elaborazione, alla modifica ed al 
riesame delle misure di gestione, è riconducibile alla pubblicazione sul sito internet del Ministero 
dell'ambiente dei piani e dei pl'ogranimi di cui al all'articolo 3·sexies del decre~o legislativo 152 del 
2006, ed è svolta mediante f mezzi di comunicazione telematici già nella disponibilità del Ministero 
stesso (sito intemet istituzionale del Ministero). Pertanto, non essendo necessari interventi ai sistemi 
informatici del Ministero,.da tale attività non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
ptJbblica .• 

Quanto alle disposizioni del comma 4 si precisa che le·Regioni e le Province autonome attuano le 
misure di gestione avvalendosi delle strutture già esistenti e competenti ai s~nsl della legislazione vi­
gente in materia di il1terventi di gestione della fauna selvatica (legge 11 febbraio 1992·, n .. 1 57; artico· 
lo 2, comma 2), dì salvaguardia del territorio e/o della biodiversità e di Servizi fitosanitari regionali. 

Riguardo all'eventuale avvalimento, da parte delle regioni, di altre amministrazioni per l'attuazione 
delle misure di gestione si precisa che si tratterebbe di amministrazioni non statali (ad es. Università) 
che, in ogni caso, svolgerebbero le attività in questione con le l'isorse disponibili a legislazione vi­
gente nei propri bilanci. 

Sempre con riferimento a1 comma 4 si precisa che l'attività di ISPRA, (pareri e relazioni tecniche) è 
riconducibile alle competenze istituzion.ali dell'Istituto e, pertanto, vem\ svolta con le .risorse dispo­
J:libi li .a legislazione vigente.'' 

L'Articolo 23 (Ripristino degli ecosistemi danneggiati) stabilisce che possano essere adottate mi~ 
sure di ripl'istino appropriate pe1· favorire la ricostituzione di un ecosistema che 'è stato degradato, 
danneggiato o distrutto da specie esotiche invasive di rilevanza unionale o nazionale, tranne nel caso 
in cùi un'analisi costi/benefici dimostri, sulla base dei dati disponibili e con ragionevole cettezza, che 
i ·costi di dettemisure sarebbero elevati e sproporzionati rispetto ai benefici del ripristino. . . . 
Le attività di. raccolta dei dati utili alla detetminazione di adottare o meno misure di ripristino sono 
effettuate t1ell'ambito del monitoraggio condotto dalle Regioni e dalle Province autonome di Tl'ento 
e Bolzano, che sl avvalgono delle strutture già esistenti e deputate all'attuazione dell'articolo Il del­
la direttiva 92/43/CEE, dell'articolo 8 della direttiva 2000/60/CB ·e· dell'articolo l l della direttiva 
2008/56/CE,. . . . . 

L'applicazione delle disposizioni previste dallo schema di decreto all'esame in ma teti a di rilascio dei 
permessi e delle autorizzazioni, di ispezioni presso le strutture, di còntrolli all'importazione nonché 
di sistema di monitoi:aggio consente alle amministrazioni competenti di acquisire un esaustivo qua­
dro informativo in merito alla presenza, al trasporto; all'impiego ed alla detenzione di specie esoti­
che invasive. E', pertanto, ragionevole ritenere che possa essel'e identificato il soggetto titolare di un 
pennesso o di \m'autorizzazione responsabile della intro~uzione di esemplari di una delle ,predette 
speci!' .tn un. 4etenninato territorio, cui dovranno essere addebitati i costi legati al ~Pri.sti_no .degli 
ecosister.ni danneggiati (al sensi della Parte Sesta del decreto legislativo 3 aprile 2006, 11. 152). Una 
buona applicazione della norma renderà l'esiduale l'attività di ripristino a carico delle Regioni e le 
Province autonome, cui, in ogni caso, si provvederà con le strutture esistenti e competenti ai sensi 
della legislazione vigente in materia di interventi di salvasuardi.a del territorio e/o ~ella biodiversità. 

Circa l'attiVità di ISPRA pl'evista al comma· l (rila5cio di pareri) si precisa è riconducibile alle com­
petenze. istitu:z~onali dell'Istituto e; pe11anto,' verrà svolta con le risorse disponibili a legislazione vi-
gente;. · · 

Pertanto, la disposizione nòn comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica trattandosi di 
attività ·già svolte a legisla:tione vigente. · · 
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L' Artkolo 24 (Recupero dei costi) dispone~ che i costi delle misure necessarie a prevenire, lidurt'e al 
minimo o mitigare gli aspetti negativi delle specie esotiche invasive, lvi comprosi i costi ambientali e 
relativi alle risorse, nonché i costi di ripristino, siano a carico delle persone fisiche o giuridiche re­
sponsabili dell'intJ•oduzione e diffusione sul territorio di dette specie, qualora individuate. 

Pertanto, la disposizione non comporta· nuovi .o mag~iori oneri pe1· la finanza pubblica. 

L'Articolo 25 (San~ioni) intròduce !e nuove sanzioni penali ed amministrative da applicare in caso 
di violazione dei divieti previsti all'aiticolo 6, in assenza dei provvedimenti autòrizzativi dfcui al Ti­
to.lo III del.decreto o degli obblighi di denuncia o di Còmunicazione.p.-eviBti dalle disposizioni transi­
torie di cui al Titolo VIII, nonché per la violazion~ .degll .. altri obblighi previsti dal dec!'eto all'es~ne. 

ln linea con le disposizioni della delega, prevede, infine, che i proventi delle sanzioni amministrative 
siano riassegnati, nella misura del 50 per cento, ad un pe~1inente capitolo dello stato di previsione del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del tetTitorio e del mare, ~t'finché siano destinate ·alla realizui-
7lone delle misure <Il eradicazione e di gestione di cui al presente decreto ed agli obblighi da essi de­
rivanti. Si batta di entrate eventuali che saranno destinate a migliorare le attività di coordinamento 
delle misure necessal'ie per l'esecuzione del regolamento poste in capo al Ministero, in quanto Auto­
rità nazionale competente, e dallo stesso svolte, come già precisato, con le risoJ•se umane disponibilj 
a legislazione vigente {partecipazione del personale addetto a specifici corsi di formazione). 

Pertanto, la disposi;Gione non comporta nuovi o maggiori. oneri· per la finanza pubblica. 
l '·. . • ~ ~ • l , • : l 

. -~ 

L'Articolo 26 (Denuncia del possesso di esemplari di specie esotiche iDvasive) introduce in capo 
al detentori d(uno o più esemplad di specie esotiche invasi ve inclusi negli elenchi unionale e nazio­
nale o nei lol'o spcc~ssivi aggiomamenti di farne denuncia all'Autotità nazionale competente. 

n fine della disposizione è l'accertamento del numero e delle specie di esemplru·i p1-esenti nel territo­
rio della Repubblica, cosi da consentire l'adozione delle misure appropriate, contemplate nei commi 
suècesstvi. . . . 

I soggetti ~utorizzabjJj ai sensi dell'articolo 8 o dell'articolo 9.del Regolamento debba.l_lO richiedere ìl 
permesso o .J'autor~zio.ne di cui al Titolo III contestualmente Alla denuncia. Nel caso. i~ cui 
l'istànza abbia esito negativo. gli esemplari sono confiscati e l'Autorità nazionale competente ne di­
spoité con le modalità previste all'articolo 25, comma 7,lettere b) e c)1 dello schema di decreto. · 

~Ùl ea~oin:~~i il·detentor!"degli esemp!ari non !ient.ri tra i soggetti autorizzabili, viene disposta, su 
propo~ deU' J\utorità nazionale c9mpetente) la c~n.6sca degli esemplari o l'Autorità di~ç>ne .degli 
s~si second().le modali~à previste all'articolo 25, cqmJ:tla 7, lettere b) e o), dello schema di decreto 
nU'~same .. , , . · · 

Ai· sensi d eli 'articolo 30. del dec1-eto,1' Autorità nazionale competente pro\rvede allo svolgimenlo del­
le attività previste·dal ptèSente decreto eon le risorse umane; stn.imeutali e finatiziariè disponibili a 
legi~la2;ione vigente;. . . . . 

Pertanto, la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la tinanllt pubblica trattandosi di 
attività già svolte a legislazione vigente. 
: .. _: .. .... ; ' .. · ..... ·. . . . ... · . . '·. ' ·,, ... 

. · .. "•. 
L'Artieolo 27 (Dispusizioni transitorie per proprietari non commercia1i) attua·quanto.disposto 
all'articolo 31 del Regolamento e autorixz11-i proprietari di animali da compagnia tenuti a scopo non 
comme.rciale ~ .IIPP!Irtene;nti a speèie. esotic~e. ìnvasive, che ne erano in possesso 'prima della loro 
tscrizio.~e nell'elenco dell'Unione o nell'elenco nazionale previsto dal pl'esente decreto, ad affidare 
gli. esemplari a strutture pubbliche o private autorizzate, anche estere o a tenel'li fino alla fme della 
vita nan1rale d'egli esemplari ·stessi, purché siano tenuti in confinamento e siano predisposte tutte le 
opportune misurè per garantire l'impossibilità di riproduzione· o fuoriuscita degli stessi.· I proprietari, 
inoltre, passo no affidare gli esemplari a strutture pubbliche o private autorizzate, anche .estere. 

• • . : • : ' .: ' ' • • • • • • • l • • : • • • : 
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L'Autorità nazionale competente, basandosi sulle informazioni ricevute, può disporre i cont1·olli pre· 
visti d~ll.'artico.lo 13, al fine di verificare l'impossibilità di tiproduzione.e di fuoriuscita.. · 

Ai sensi dell'articolo 29 (fariffe) le spese relative all'espletamento dei controlli previsti dal provve­
dimento aw~same St:).RO poste a cal'jco de)!'Ìchiedente, secondo tariffe C!l(l91Rte in bl\SC al COStO effet-
tÌV() c!el.servj~io~ aggiomilte ogni due. anni. · · · 

Ne! caso vengn accertata la non idoneità del confmamento o si verifichino riproduzioni, gli esemplari 
e la prole _v~~gono confi~cati e l' A1,1tol'ità nazionale competente ne dispone secondo le modalità pre­
viste all'aaticolo 25i còmnia 7, lenere'b) e e), de11o schema iii decreto all'esame. ·Nessull indenrtizz6 
è 'dovuto pei· h! distt11zione di esemplari eseguita in applicazione delle disposizioni contenute 
~ell'arlìcolo .. · · · ·. · · · · · · · · · · · · · 

1/~rti~o\o .f,7 p~vede, inoltre. chè l'Autorità mizionaie comÌ>etente, .èon il_supporto d~U'ISPRA, 
pupblichi nel proprio s.ito int()lnet,le linee guida .pc:r la -corretta Bestione degli animali oggetto 
del t' articç>lo .. ·. 

Si tratta di una merà attività di infonnaz1on·e riconducibile a competenze IStituzionali del Ministero 
dell'ambiente che vert·à svolta con mezzi di comunicazione telematici già nella disponibilità del Mi­
nistero stesso e, pertanto, da essa non potranno derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

Prevede, infine, che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possano attttare propri 
programn'i di educazione e sensibilizzazione, con particolare riferimento alle possibilità di rilevare 
gli animMì di propÌ'ietrui che non possono garantire ìl rispetto delle condizioni previste dallo schema 
di decreto. · · · · ·· 

Si tratta d1 unà attività eventuale che le regioni svolgèranno nei'timiti delle risorse dispOnibili a legi-
slaz.tone Vigente. . . . 

L'Articolo.lS (rilsposizioni transitorie per.~corte commerclali) attua quanto djspost6 all'articolo 
~2 del Regolàmento, cc! autorizza i detentori di scorte commerciali di. esemplari di specie esotiche 
invasive ·di rilevanza unionale o nazionale acquisiti prima della loro isc~izione nell'elenco 
dell'Unione o nell'elenco nazionale, a tenel'li e trasportarli a scoi>o di vendita o trasferimento agli 
istitUti Ìn possesso del pennesso di cui all'articolo&, entro il termine massimo di due anni dalla sud-
detta iscrizione. · · · 

Il comma 2 pone obblighi di comunicazione ai detentori di scorte commerciali, relativi all'inventario 
degli esemplari vivi o parti riproducibili detenuti, al luogo ed alle condizioni di detenzione In confi­
namento degl'i esemplari medesimi nonché alle operazioni di vendita o trasferimento effettuate in se-
guìhi.'. · · · 

i1.~~;m~na 3 discipÌin~ la vendità o iÌ trasferimento di e~eaip.lari ~;ivi a utiliZ"La.tori non commerèiali. 

Jl ~amma .4 prevede Qhe l' Auto•·ità nazionale competente P.Ossa. disporre i contr.olli previsti 
all'~lcolo 13~. el fine di ·vèt·ifièare P impossibili~· di fuoriu~ita, , · · 

Ai séti.sl dd l'articolo 29 (Tariffe) le spese relative all'espletamento dei controlli prev·isti dal provve­
dimehto'l.ill'esame sono poste a carico del richiedente, secondo tariffe calcolate ìn base si costo effet­
~ivo del set·viz.io~ aggiornate ogni du~ anni. 

Net·caso in cui la struttura o la modalità di traspotto non siano ritenuta idonee, vengono confiscati e 
l'Autorità nazionale competente ne dispone, secondo le modalitÀ previste all'articolo 25, commi 4 e 
5. Nessul\ indennizzo è dovuto per la distruzione di esemplal'i ~.seguita in applicazione delle disposi-
zioni contenufe nell'éi'tioolo. " · · · · · :. · 

Ifco'tii~à 6 attua qtÌanto. previsto ali'IUti~~lo 32, p~ragrafo 3, del Regolamento in merito alle autoriz· 
zazioni., per le Specie di acquacoltura rilasciate ,ai .sensi dell'articolo 6 del .RegolamentQ (CE) n. 
708/2007, che.si 'intendono revocate _al termine ~i due anni dall'is~rlzione della specie negli elenchi 
delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale o nazionale, anche qualot•a fosse stata indicata 
nelle stesse una durata superiore. 
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Pertanto, la disposizio~e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L".t\rticol~ 19 (l'~Jtriffe) stabilisce ~be le ~pe$~ relative ali~ ~ttivitA di cui agli articoÙ ·8, 9, i o· e l j 
sono a .carie(! del richiedente, secondo tariffe calcolat~ in base al costo effettivo del servizio, aggior­
natè ogni due 'abnl ; - . .· . . . . . . . ' . .. . . ; . . . . . . . . -. . . . 

Pr:ev~d~.· ~ol~.:çhe ~on decreto ciel Mhtistro dell'ambiente e delhi ~ia del territo~i~. di concerto 
con il MiJi'istro deiìieeonomia e delle fmanze, da adottare entro centoottanta giorni dalla data di entra­
~ ·in vigore dei deéreio in esame, vengano determina~ dette tariffe è le rehi.iive moda~ità di versa­
mento . al . b'Uando dello· Stato . per. la SuCceSsiva rasSegiiazibne, .. con decreto de~ Minisiro 
dell'e<:oiiomia:··e delle finanze, .ad appoSito càpitolo dello Stato di previsione del Ministero dell'am­
biente ~··della tutela del territorio e del mare, per il finanziamento delle attività di cui agli articoli 8, 
9, .10.~13 ' . 

Pé~~to~ '"la disposizione non· comporta nuovi o maggiori oneri per' la imanza pubblica. . 
l • • • • 

L'Articolo 30 (Clausola di invarianza finanziaria) reca la clausola di invarianza della spesa. 

:' .:· ',;ta Vl'rlfica ilclhl pn:~cnlc rc1;~zionc !tenie~ .. C-~~:\fll:;l;l.~(~l~'~si c r~~; 1~~~ 
.di\1\i d.:l\'m·t. 17' comma 3. !.h:\1;~ lcggç, l \l tec n, l.c " ' . n.. J 

.a.vulo ~sho 

J>4 POSlTIVO l ] NEGATIVO 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

TITOLO: Schema di decreto legislativo recante attuazione del Regolamento (UE) n. 1143/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire 
l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive. 

AMMINISTRAZIONE PROPONENTE: Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intentento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Il presente provvedimento è stato predisposto ai sensi dell'articolo 3 della legge 12 agosto 2016, n. 170, 
recante delega al Governo per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 
Comunità europee • Legge di delegazione europea 2015, al fme di attuare il regolamento (UE) n. 
1!43/2014 del Parlamento eUropeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a 
prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive. 

n predetto regolamento, in vigore dal l o gennaio 2015, affronta il problema delle specie esotiche 
invasive al flne di proteggere la biodiversità ed i servizi ecosistemici del territorio europeo, e di 
minimizzare o mitigare l'impatto che tali specie possono arrecare sulla salute umana e sull'economia. 

Con "specie esotiche invasive" si intendono le specie di animali e di piante originarie di altre 
regioni geografiche introdotte volontariamente o accidentalmente in un ambiente naturale nel quale 
normalmente non risiedono, e che si insediano talmente bene al punto da rappresentare una vera e 
propria minaccia per l'ambiente nel quale vengono a trovarsi. Questo fenomeno rappresenta una 
delle principali causa di perdita di biodiversità in Italia, in Europa e nel mondo. 
Queste specie, infatti, oltre ad entrare in concorrenza diretta con alcune de1le specie autoctone, 
possono alterare lo stato degli habitat e degli ecosistemi naturali, ed a volte provocare ingenti danni 
economici ad attività produttive quali l'agricoltura e lo sfruttamento delle risorse silvo-pastorali. A 
solo titolo di esempio: i danni provocati dalle specie esotiche invasive nella sola Gran Bretagna per 
il 2015 sono stati stimati intorno ai 2 miliardi di euro. 
In Europa sono presenti circa 12.000 specie esotiche, delle quali approssimativamente il 10-15% è 
ritenuto invasivo; sono queste le specie di cui si occupa il Regolamento (UE) n. 1143/2014 per 
proteggere la biodiversità ed i servizi ecosistemici e per minimizzare o mitigare l'impatto èhe esse 
potrebbero avere sulla salute umana o sull'economia. · 
Una lista di 37 specie esotiche vegetali ed animali di rilevanza unionale è stata pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il 14 luglio 2016. La lista sarà aggiornata gradualmente, 
dando preminenza alle specie la cui inclusione porterebbe a prevenire, ridurre al minimo e mitigare 
gli effetti negativi di tali specie in modo efficace ed efficiente sotto il profilo dei costi. 
Pertanto, il presente provvedimento vieta l'introduzione deliberata o per negligenza nel territorio 
nazionale, la riproduzione, la coltivazione, il trasporto, l'acquisto, la vendita, l'uso, lo scambio, la 
detenzione e il rilascio di specie esotiche invasi ve di rilevanza unionale. 



Per impedire l'insediamento e la diffusione di specie esotiche invasive, stabilisce, inoltre, misure di 
rilevamento precoce e di eradicazione rapida. Tali misure devono essere proporzionate all'impatto 
sull'ambiente e risparmiare il dolore, l'angoscia e la sofferenza degli animali ~vitabili durante il 
processo di eradicazione. A tal fine, è prevista l'istituzione di un sistema di sorveglianza che 
raccolga e registri i dati sulla frequenza nell'ambiente delle specie esotiche invasive mediante 
indagini, monitoraggio o altre procedure volte a prevenire la diffusione di queste specie nel 
territorio nazionale. 
Nel caso sia rilevata la presenza di una o più specie esotiche invasive, il provvedimento all'esame 
stabilisce che siano poste in essere misure di eradicazione o adottate misure di gestione per le 
specie di cui sia stata constatata l'ampia diffusione nel territorio nazionale, in modo da rendeme 
minimi gli effetti sulla biodiversità, i servizi ecosistemici collegati e, se del caso, sulla salute 
umana o sull'economia. 
In proposito, occorre sottolineare che, in linea con tutte le principali convenzioni internazionali in 
materia di tutela della biodiversità e con la Strategia Nazionale per la Biodiversità, l'Italia opera 
attivamente per prevenire la diffusione di specie esotiche invasive e per controllare o eradicare 
quelle specie che siano già presenti sul nostro territorio. 
In Italia, la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante 1'Nonna per la protezione della fauna selvatica 
omeoterrna e per il prelievo venatorio" prevede già, all'articolo 2, comma 2, l'obbligo di 
eradicazione o comWlque di controllo delle specie alloctone, con l'eccezione di quelle contenute 
nell'Elenco delle specie alloctone escluse dalle previsioni dell'art. 2, comma 2, della legge l l 
febbraio 1992, n. 15 7. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il provvedimento in esame introduce nel quadro nonnativo nazionale le disposizioni necessarie a dare 
attuazione al regolamento ed alla legge delega e prevede l'applicazione delle disposizioni già in vigore 
di seguito specificate. 

Eradicazione o controllo delle specie alloctone. Per prevenire la diffusione di specie esotiche invasive e 
per controflare o eradicare quelle specie che siano già presenti sul nostro territorio, la legge 11 febbraio 
1992, n. 157 recante "Nonna per la protezione della fauna selvatica omeotenna e per il prelievo 
venatorio" prevede già, all'articolo 2, comma 2, l'obbligo di eradicazione o comunque di controllo 
delle specie alloctone, con l'eccezione di quelle contenute nell'Elenco delle specie alloctone escluse 
dalle previsioni dell'art. 2, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 15 7. 

Controlli ufficiali all'importazione. L'articolo 15, paragrafo 3, del Regolamento stabilisce che allorché 
il diritto dell'Unione in materia di controlli ufficiali già preveda controlli ufficiali specifici ai punti di 
controllo frontalieri, conformemente al regolamento (CE) n. 882/2004, e alle direttive 91/496/CEE e 
97178/CE o ai punti di entrata confonnemente alla direttiva 2000/29/CE, per le categorie di merci di cui 
al paragrafo 1 del presente articolo, gli Stati membri conferiscono la responsabilità di eseguire i 
controlli ufficiali oggetto dell'articolo 15 alle autorità competenti incaricate di tali controlli ai sensi 
dell'articolo 4 del regolamento (CE) n. 88212004 o dell'articolo 2, paragrafo l, lettera g), della direttiva 

2000/29/CE. 

Lo schema di decreto in esame, all'articolo 15, comma 2, pertanto, prevede che, fatti salvi i controlli 
presso le Dogane: 

- qualora si tratti di specie vegetali, gli esemplari siano introdotti attraverso i punti di entrata 
elencati nell'allegato VIII del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e successive modificazioni; 
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qualora si tratti di specie animali, gli esemplari siano introdotti attraverso i posti di ispezione 
frontaliera specificamente abilitati ai sensi della Decisione della Commissione n. 2009/821/CE del 28 
settembre 2009, e successive modificazioni. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Non si rilevano aspetti di incidenza sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i prindpi costituzionali. 

Non risultano profili di incompatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e te funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie o a 
statuto speciale, né con quelle degli enti locali. La disciplina recata dal presente provvedimento attiene, 
infatti, alla materia ambientale che, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera s), della Costituzione, è 
riservata alla potestà legislativa esclusiva dello Stato e non incide, pertanto, sulle competenze delle 
regioni ordinarie ed a statuto speciale, nonché degli enti locali. 

6) Verifica deJia compatibilità con i principi di sussidiarietà, di differenziazione ed adeguatezza 
sanciti daU'arth:olo 118, primo comma, della Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, di differenziazione ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione sanciti dall'articolo 118, primo 
comma, della Costituzione. Il provvedimento all'esame è coerente con i principi della delega 
legislativa. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione, né risulta possibile il ricorso a strumenti di 
semplificazione normativa; inoltre, la delega prevede la previsione di sanzioni penali, pertanto si tratta 
di materia assistita da riserva di legge. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non risultano esistere progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero del conto della pendenza di 
giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non si rilevano profili giurisprudenziali incidenti sulla delega legislativa da attuare. 

3 



PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

l) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Il provvedimento in esame dà attuazione ad un regolamento dell'Unione europea e non presenta profili 
di incompatibilità con !•ordinamento europeo. 

2) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano avviate procedure d'infrazione nelle materie oggetto del provvedimento in esame, né in 
materie analoghe. 

3) Analisi della compatibilità dell'intervento con gU obblighi internazionali. 

Il provvedimento proposto non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Allo stato attuale non risultano giudizi pendenti presso la Corte di Giustizia delle Comunità europee 
relativamente sul medesimo o analogo oggetto. 

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte Europea dei Diritti delPuomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indirizzi giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte europea dei diritti 
dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Ad oggi non risulta che altri Stati Membri dell'Unione europea abbiano già provveduto ad adottare 
norme interne di attuazione del regolamento. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 
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Sono state richiamate le definizioni contenute nell'articolo 3 del regolamento 1143/2014 nonché le 
definizioni relative ad autorità nazionali già istituite e previste da norme in vigore; inoltre, è stata 
utilizzata la defmizione di "specie esotiche invasive di rilevanza transnazionale: 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguard~ alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel testo. 

3) Ricorso alla tecnica deUa novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti. 

Nel testo non si fa ricorso alla tecnica della novella. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Il provvedimento non determina effetti abrogativi impliciti. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
nonne precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

Le norme del provvedimento non prevedono effetti retroattivi, non detenninano la reviviscenza di 
nonne precedentemente abrogate, né producono effetti di interpretazione autentica o introducono 
nonne derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 

Non risultano deleghe aperte nelle materie oggetto delle disposizioni del disegno di legge, anche a 
carattere integrativo o correttivo. 

7) Indkazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei tennini 
previsti per la loro adozione. 

Il provvedimento all'esame rinvia a quattro successivi atti attuativi. 

In particolare: 

l 'articolo 5 "Elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza nazionale" stabilisce che 
il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, con proprio decreto, sentiti il Ministero delle 
politiche agricole e forestali, l'ISPRA e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, possa adottare e successivamente aggiornare l'elenco 
delle specie esotiche invasive di rilevanza nazionale; 

l'articolo 7 "'Piano d'azione sui vettori delle specie esotiche invasive" stabilisce che il 
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Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, adotti con proprio decreto, sentiti i 
Ministeri interessati e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, Wl piano d'azione, elaborato dall'ISPRA, per trattare i vettori di 
introduzione delle specie esotiche invasive che richiedono le azioni prioritarie previste dal 
Regolamento; 

l'articolo 12 "Registro di detenzione delle specie esotiche invasi ve di rilevanza unionale 
e nazionale ed obblighi dei soggetti autorizzati" stabilisce che il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare istituisca con proprio decreto il registro di detenzione delle specie esotiche 
invasi ve di rilevanza unionale e nazionale, da tenersi da parte degli operatori autorizzati con i permessi 
e le autorizzazioni previsti dal Regolamento e dal decreto legislativo; 

l'articolo 27 .. Tariffa" stabilisce che il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, determini con decreto le tariffe concernenti le 
spese relative alle procedure finalizzate al rilascio dei permessi e delle autorizzazioni previsti dal 
Regolamento e dal decreto legislativo nonché all'espletamento dei controlli. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistid 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, . ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata 
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sosteoibilità dei relativi costi. 

Non è stato necessario utilizzare dati e riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del 
provvedimento. 
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ANALISI DELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENT AZIONE <AIR) 

Titolo: schema di decreto legislativo recante attuazione del Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione delle 
specie esotiche invasive. 

Amministrazione referente: Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

SEZIONE 1- IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto 
internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate. 

Il presente intervento regolatorio è stato predisposto ai sensi dell'articolo 3 della legge 12 agosto 2016, n. 170, recante 
delega al Governo per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge 
di delegazione europea 2015, al fine di attuare il Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione delle specie 
esotiche invasive. 

Il predetto regolamento, in vigore dal l o gennaio 2015, affronta il problema delle specie esotiche invasi ve al fine di 
proteggere la biodiversità ed i servizi ecosistemi ci del territorio europeo, e di minimizzare o mitigare l 'impatto che tali 
specie possono arrecare sulla salute umana e sull'economia. 

Con "specie esotiche invasive" si intendono le specie di animali e di piante originarie di altre regioni geografiche 
introdotte volontariamente o accidentalmente in un ambiente naturale nel quale normalmente non risiedono, e che si 
insediano talmente bene al punto da rappresentare una vera e propria minaccia per l'ambiente nel quale vengono a 
trovarsi. Questo fenomeno rappresenta una delle principali causa di perdita di biodiversità in Italia, in Europa e nel 
mondo. 

Queste specie, infatti, oltre ad entrare in concorrenza diretta con alcune delle specie autoctone, possono alterare lo stato 
degli habitat e degli ecosistemi naturali, ed a volte provocare ingenti danni economici ad attività produttive quali 
l'agricoltura e lo sfruttamento delle risorse silvo-pastorali. A solo titolo di esempio: i danni provocati dalle specie 
esotiche invasive nella sola Gran Bretagna per il 2015 sono stati stimati intorno ai 2 miliardi di euro. 

In Europa sono presenti circa 12.000 specie esotiche, delle quali approssimativamente il l 0-15 %è ritenuto invasivo; 
sono queste le specie di cui si occupa il Regolamento (UE) n. 1143/2014 per proteggere la biodiversità ed i servizi 
ecosistemici e per minimizzare o mitigare l'impatto che esse potrebbero avere sulla salute umana o sull'economia. 

Una lista di 37 specie esotiche vegetali ed animali di rilevanza unionale è stata pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea il 14 luglio 2016. La lista sarà aggiornata gradualmente, dando preminenza alle specie la cui 
inclusione porterebbe a prevenire, ridurre al minimo e mitigare gli effetti negativi di tali specie in modo efficace ed 
efficiente sotto il profilo dei costi. 

Pertanto, il presente intervento regolatorio vieta l'introduzione deliberata o per negligenza nel territorio nazionale, la 
riproduzione, la coltivazione, il trasporto, l'acquisto, la vendita, l'uso, lo scambio, la detenzione e il rilascio di specie 
esotiche invasi ve di rilevanza unionale. 

Per impedire l'insediamento e la diffusione di specie esotiche invasive, stabilisce, inoltre, misure di rilevamento 
precoce e di eradicazione rapida. Tali misure devono essere proporzionate all'impatto sull'ambiente e risparmiare il 
dolore, l'angoscia e la sofferenza degli animali evitabili durante il processo di eradicazione. A tal fine, è prevista 
l'istituzione di un sistema di sorveglianza che raccolga e registri i dati sulla frequenza nell'ambiente delle specie 
esotiche invasivemediante indagini, monitoraggio o altre procedure volte a prevenire la diffusione di queste specie nel 
territorio nazionale. 

Nel caso sia rilevata la presenza di una o più specie esotiche invasive, l 'intervento regola torio stabilisce che siano poste 
in essere misure di eradicazione o adottate misure di gestione per le specie di cui sia stata constatata l'ampia diffusione 
nel territorio nazionale, in modo da renderne minimi gli effetti sulla biodiversità, i servizi ecosistemici collegati e, se 
del caso, sulla salute umana o sull'economia. 

In proposito, occorre sottolineare che, in linea con tutte le principali convenzioni internazionali in materia di tutela della 
biodiversità e con la Strategia Nazionale per la Biodiversità, l'Italia opera attivamente per prevenire la diffusione di 
specie esotiche invasive e per controllare o eradicare quelle specie che siano già presenti sul nostro territorio. 

In Italia, la legge Il febbraio 1992, n. 157, recante "Norma per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio" prevede già, all'articolo 2, comma 2, l'obbligo di eradicazione o comunque di controllo delle specie 
alloctone, con l'eccezione di quelle contenute nell'Elenco delle specie alloctone escluse dalle previsioni dell'art. 2, 
comma 2, della legge Il febbraio 1992, n. 157. 



In base ai due elenchi di specie invasi ve di rilevanza unionale adottati in applicazione del regolamento (UE) n. 
!143/2014 del Parlamento europeo e d:l Consiglio risultano presenti in Italia le seguenti specie invasive (animali e 
piante): 

Tabella I. Animali 

Myocastor coypus 

Nyctereutes procyonoides 

Ondatra zibethicus 

Procyon lotor 

Sciurus carolinensis 

Tamias sibiricus 

Orconectes limosus 

Pacifastacus leniusculus 

Procambarus clarkii 

Procambarus 
virginalis 

fallax 

Vespa velutina nigrithorax 

Tabella 2. Piante 

Asclepias syriaca 

Baccharis halimifolia 

f. 

Nutria 

Cane procione 

Topo muschiato 

Procione o orsetto 
lavatore 

Scoiattolo 
nordamericano 

grigio 

Tamia siberiano o 
borunduk 

Gambero americano 

Gambero della 
California 

Gambero rosso della 
Louisiana 

Gambero marmorato 

Calabrone asiatico 

)j\%!1RJW- ' 

--- -__ NOMEcù'· 

Pianta dei pappagalli 

Baccaris 

2 

Diffusa 

Localizzata 

Presenza da confermare 

Localizzata 

Localizzata 

Diffusa 

Diffusa 

Diffusa 

Diffusa 

Diffusa 

Localizzata 

Presente 

Presente 

Diffusa 



Eichhornia crassipes Giacinto d'acqua Localizzata 

Elodea nuttallii Peste d'acqua di Nuttall Presente 

Heracleum mantegazzianum Panace di Mantegazza Localizzata 

Hydrocotyle ranunculoides Soldinella reni forme Diffusa 

lmpatiens glandulifera Balsamina ghiandolosa Presente 

Lagarosiphon major Peste d'acqua arcuata Diffusa 

Ludwigia grandiflora Porracchia a fiori grandi Localizzata 

Ludwigia peploides Porracchia plepoide Diffusa 

Myriophyllum aquaticum Millefoglio americano Diffusa 

Pennisetum setaceum Penniseto allungato Presente 

Pueraria montana var. lobata Kudzu Localizzata 

B) Descrizione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da realizzare mediante l'intervento normativo. 

Il presente intervento regolatorio si propone di rafforzare la tutela d eli' ambiente e della biodiversità attraverso 
l'introduzione nell'ordinamento nazionale delle disposizioni necessarie a: 

- prevenire la diffusione di specie esotiche invasi ve (di rilevanza unionale o nazionale); 

- assicurare la sorveglianza del territorio nazionale e delle acque in modo da rilevare tempestivamente la presenza di 
specie esotiche invasive; 

- assicurare l'adozione di pronte misure di eradicazione delle specie esotiche invasi ve rilevate o di misure di 
contenimento; 

- disciplinare l 'impiego di esemplari appartenenti a tali specie in deroga alle restrizioni poste dal Regolamento; 

- regolare le modalità ed i controlli relativi all'importazione di esemplari appartenenti a specie esotiche invasive; 

- introdurre sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive in relazione alle restrizioni aventi ad oggetto specie esotiche 
invasive. 

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati 
e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR 

Gli indicatori che permetteranno la verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati dal presente intervento sono: 

il numero e la tipologia degli illeciti rilevati ogni anno; 
il numero delle autorizzazioni richieste e rilasciate ogni anno, 
il numero delle specie inserite n eli' elenco unionale o nazionale; 
le misure di eradicazione o di gestione adottate. 

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell'intervento 
regolatorio. 

I principali destinatari de li 'intervento regolatorio sono i seguenti: 

• il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, in quato Autorità nazionale competente; 

• l'ISPRA, quale ente tecnico scientifico di supporto de li' Autorità nazionale competente; 

• le Regioni e le Province autonome, in virtù delle competenze in materia di monitoraggio ed attuazione delle misure di 
eradicazione o di gestione nonché di ripristino degli ecosistemi danneggiati; 

• il Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali e il Ministero della Salute, in ragione delle competenze che 
lo schema di atto in rassegna ad essi assegna in taluni casi; 

• l'Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

• i punti di entrata elencati nell'allegato VIII del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e successive modificazioni; 
• i posti di ispezione frontaliera specificamente abilitati ai sensi della Decisione della Commissione n. 2009/821/CE del 
28 settembre 2009, e successive modificazioni; 

• gli Istituti e gli Enti di Ricerca; 

• gli Enti gestori delle Aree Naturali Protette e della Rete Natura 2000; 
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• gli Orti Botanici; 

• i Giardini Zoologici; 

• le Università; 

• gli operatori economici nei settori della farmaceutica, delle biotecnologie, della botanica, della cosmesi e del settore 
agroalimentare; 

• persone fisiche o giuridiche in possesso di esemplari appartenenti a specie esotiche invasi ve di rilevanza unionale o 
nazionale o di scorte commerciali costituite dai predetti esemplari. 

SEZIONE 2- LE PROCEDURE DI CONSULTAZIONE. 

Nella stesura dell'intervento regolatorio sono stati coinvolti: 

- l'ISPRA; 

- il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

- il Ministero della salute; 

- l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

- le Regioni e le Province autonome. 

Ali' esito delle consultazioni sono state accolte le seguenti proposte: 

inserimento di una disposizione recante il coordinamento con la legislazione in materia di organizzazione dei controlli 
veterinari su prodotti e animali provenienti da Paesi terzi; 

coordinamento delle disposizioni del decreto relative ai controlli ufficiali con il decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 93, 
della decisione 97/794/CE, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n.80, del Regolamento (CE) n. 282/2004 della 
Commissione del 18 febbraio 2004, e successive modificazioni, e del Regolamento (CE) n. 136/2004 della Commissione, 
del 22 gennaio 2004, e successive modificazioni; 

inserimento di una disposizione relativa agli orti botanici; 

inserimento di una disposizione relativa all'accesso a fondi privati nel caso in cui sia richiesto dagli interventi di 
eradicazione o di contenimento della specie esotica invasi va; 

la qualificazione delle misure di rilevamento precoce ed eradicazione rapida quali misure connesse e necessarie al 
mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

SEZIONE 3- LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO («OPZIONE ZERO»). 

L'opzione di non intervento non risulta percorribile in considerazione dell'obbligo di attuare le disposizioni del 
egolamento attraverso l'introduzione nel diritto interno delle necessarie disposizioni normative, pena l'apertura di una 
procedura di infrazione. 

SEZIONE 4- LA VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO REGOlA TORIO. 

Non sono state valutate opzioni alternative percorribili in quanto: 

-la legge di delegazione 12 agosto 2016, n.170, ha previsto specifici criteri di delega per l'attuazione del regolamento(UE) n. 
1143/2014; 

- lo stesso regolamento europeo non lascia margini discrezionali agli Stati membri per la sua attuazione. 

SEZIONE 5- LA GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA. 

A) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta. 

Non si ravvisano svantaggi derivanti dall'intervento regolatorio. Al contrario, dall'attuazione di esso e dall'applicazione 
del regolamento deriveranno effetti positivi sulla biodiversità nazionale e dell'Unione, considerato che l'introduzione o 
la presenza di specie esotiche invasive comporta effetti negativi sulla biodiversità, sui servizi ecosistemici collegati, 
sulla salute umana e sull'economia. 

Inoltre, il sistema di monitoraggio, le eventuali misure di eradicaZione o gestione, i controlli sul territorio 
incrementeranno il livello di salvaguardia dello stato di salute del territorio e delle acque nazionali. 
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B) Individuazione e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese. 

L'intervento regolatorio comporta l'introduzione di divieti relativi alle specie esotiche invasive di rilevanza unionale o 
nazionale. Pertanto, l'impiego di esemplari di tali specie in attività meramente commerciali non sarà possibile o sarà 
soggetto alla preventiva autorizzazione prevista ali' articolo 9 del regolamento, il quale subordina il rilascio di un 
provvedimento autorizzativo all'accertamento dell'esistenza di motivi di interesse generale imperativo, compresi quelli 
di natura sociale o economica. 

L'articolo 8 del regolamento consente di autorizzare ricerche scientifiche e attività di conservazione ex situ sulle specie 
esotiche invasive di rilevanza unionale o nazionale e, inoltre, la produzione e l'uso medico nel caso che l'utilizzo di 
prodotti derivati da tali specie sia inevitabile per far progredire la salute umana. 

L'intervento regolatorio all'esame, pertanto, mira a creare un quadro di regole e procedure che permetterà alle PMI 
nazionali che operano nei settori dell'industria cosmetica, farmaceutica, della biotecnologia industriale e negli altri 
settori potenzialmente interessati, di acquisire informazioni chiare e trasparenti sugli obblighi e sui limiti derivanti dal 
regolamento, a cui esse dovranno conformarsi per essere autorizzate a utilizzare specie esotiche invasi ve. 

C) Indicazione e stima degli obblighi informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico 
di cittadini e imprese dei destinatari diretti ed indiretti 

L'intervento regolatorio ali 'esame non introduce onere informativi a carico di cittadini e imprese e dei destinatari 
diretti ed indiretti. 

Gli oneri previsti dal presente intervento regolatorio agli articoli 8 e l O, sono, infatti, già in vigore dalla data di entrata 
in vigore del regolamento (UE) n.l143/2014. Inoltre, per l'adempimento degli stessi i soggetti richiedenti il permesso 
o l'autorizzazione di cui ai citati articoli 8 e l O già possono utilizzare il modulo pubblicato nel sito internet istituzionale 
del Ministero dell'ambiente che contiene le informazioni richieste dal regolamento europeo 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio. 

Non si ravvisano condizioni o fattori che possano incidere sull'attuazione del provvedimento. Come indicato nella 
relazione tecnico-finanziaria, dall'attuazione del decreto non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

SEZIONE 6- L'INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE DEL MERCATO 
E SULLA COMPETITIVITÀ DEL PAESE. 

L'intervento regolatorio è ritenuto conforme alle regole della concorrenza del mercato e non avrà ricadute sulla 
competitività del Paese. 

SEZIONE 7- LE MODALITÀ ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLA TORIO. 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio. 

I soggetti responsabili dell'attuazione del presente intervento regolatorio sono: 

• il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, quale Autorità nazionale competente; 

• l'ISPRA, quale ente tecnico scientifico di supporto dell'Autorità nazionale competente; 

• le Regioni e le Province autonome, in virtù delle competenze in materia di monitoraggio ed attuazione delle misure di 
eradicazione o di gestione nonché di ripristino degli ecosistemi danneggiati; 

• il Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali e il Ministero della Salute, in ragione delle competenze che 
lo schema di atto in rassegna ad essi assegna in taluni casi. 

• l'Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

• i punti di entrata elencati nell'allegato VIII del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e successive modificazioni; 

• i posti di ispezione frontaliera specificamente abilitati ai sensi della Decisione della Commissione n. 2009/821/CE del 
28 settembre 2009, e successive modificazioni; 

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 
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Il provvedimento sarà pubblicato nel sito istituzionale del Ministero dell'ambiente e della tutela del tenitorio e del 
mare. Nel medesimo sito è presente una pagina dedicata alle specie esotiche invasive, che contiene informazioni sul 
tema e la modulistica necessaria alla presentazione delle domande di permesso o di autorizzazione. 

Il Ministero dell'ambiente assicurerà la partecipazione del pubblico, laddove prevista, secondo le oodalità di cui 
all'articolo 3-sexies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, commi da l-bis a 1-septies. 

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regola torio. 

Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, quale Autorità nazionale competente, è 
l'Amministrazione titolata a gestire il monitoraggio dell'applicazione delle misure introdotte con il presente intervento 
regolatorio. 

In particolare, sarà assicurato il costante monitoraggio: 

- del rilascio dei permessi e delle autorizzazioni in deroga, previsti dagli articoli 8 e 9 del regolamento; 

- degli esiti dei controlli ufficiali effettuati presso le Dogane, i punti di entrata ed i posti di ispezione frontaliera, sulla 
base delle informazioni acquisite nel corso delle operazioni finalizzate all'importazione di specie esotiche invasi ve; 

- degli esiti delle verifiche dell'idoneità alla detenzione delle specie esotiche invasi ve da parte dei soggetti autorizzati; 

- degli esiti dei controlli sul tenitorio e sulle acque nazionali, grazie al sistema nazionale di sorveglianza istituito dallo 
schema di decreto in esame; 

- degli esiti delle misure di eradicazione o gestione sul tenitorio e sulle acque nazionali, grazie al sistema nazionale di 
sorveglianza istituito dallo schema di decreto in esame. 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio. 

Secondo quanto stabilito dalla legge di delegazione 12 agosto 2016, n. 170, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente intervento, il Governo, con la procedura prevista nell'articolo 3, comma 2, della medesima legge 
e nel rispetto dei principi e criteri direttivi ivi previsti, può emanare disposizioni correttive e integrative dello stesso 
intervento. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e considerare ai fini della 
VIR 

Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare curerà l'elaborazione della prevista VlR, sulla base dei 
dati fomiti dai soggetti responsabili de Il' attuazione del presente intervento regolatorio, tenendo in considerazione i 
seguenti indicatori: 

- numero delle richieste di permesso o di autorizzazione e dei provvedimenti rilasciati; 

- esiti dei monitoraggi effettuati dalle autorità competenti, con particolare riferimento alle specie esotiche invasive di 
rilevanza unionale o nazionale eventualmente rilevati nel territorio o nelle acque della Repubblica italiana; 

- numero delle infrazioni accertate riguardanti la violazione degli obblighi previsti dallo schema di decreto e dal 
regolamento; 

- numero e tipologia delle eventuali misure di eradicazione o di gestione nonché degli eventuali interventi di ripristino. 

SEZIONE 8- RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 

L'intervento regolatorio in esame non introduce livelli di regolazione superiori a quelli minimi imposti dal 
Regolamento. 

L'intervento il esame rispetta i livelli di regolazione previsti dall'Unione europea, in quanto si limita a stabilire le 
modalità applicative del regolamento. Inoltre, la disciplina che si propone non prevede l'introduzione di requisiti, 
standard, obblighi o oneri non strettamente necessari per l'attuazione del regolamento, né l'estensione dell'ambito 
soggettivo o oggettivo di applicazione del regolamento medesimo, né l'introduzione di sanzioni, procedure o 
meccanismi operativi più gravosi o complessi di quelli strettamente necessari per la sua attuazione. 
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